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ASSESSORATO DELLʼAGRICOLTURA,
DELLO SVILUPPO RURALE

E DELLA PESCA MEDITERRANEA

DECRETO 30 agosto 2019.

Modifiche ed integrazioni al decreto 19 agosto 2019, con-
cernente Calendario venatorio per la stagione  2019/2020.

L’ASSESSORE PER L’AGRICOLTURA,
LO SVILUPPO RURALE E

LA PESCA MEDITERRANEA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme

per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, recan-
te: “Norme per la protezione, la tutela e l’incremento della
fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo
venatorio. Disposizioni per il settore agricolo e forestale”
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il comma 5, lett. a), dell’art. 22 della legge regio-
nale 1 settembre 1997, n. 33 e successive modifiche e inte-
grazioni, che così recita:

“a) Il cacciatore ha diritto di accesso nell’ambito terri-
toriale di caccia in cui ricade il comune di residenza; ha
altresì accesso ad altri tre ambiti della Regione, secondo il
criterio cronologico di presentazione delle relative istanze
nel caso in cui non sia raggiunta in essi la densità massi-
ma di cui al comma 3; a parità cronologica, hanno la pre-
ferenza nell’ordine i parenti fino al secondo grado, i cac-
ciatori residenti in ambiti territoriali contigui appartenen-
ti alla stessa provincia, i cacciatori residenti in ambiti ter-
ritoriali contigui appartenenti ad altre province. L’Assesso-
re regionale per l’agricoltura e le foreste in sede di emana-
zione del calendario venatorio può consentire, ai cacciato-
ri residenti nella Regione, l’effettuazione, nell’arco della
stagione venatoria, con una partecipazione economica di
lire 10.000 ad ambito, di un numero di giornate di caccia
variabile tra i venti e i trenta destinate alla sola selvaggina
migratoria, limitatamente a quattro ambiti territoriali di
caccia della Regione, come stabilito dal calendario venato-
rio.”;

Visto, in particolare, il comma 1 dell’articolo 19 della
legge regionale n. 33 del 1 settembre 1997, che recita:
“l’Assessore regionale per l’agricoltura e le foreste con le
procedure di cui al comma 1 dell’articolo 18 determina le
date di apertura e di chiusura dell’attività venatoria, nel
rispetto dell’arco temporale compreso tra la terza domeni-
ca di settembre ed il 31 di gennaio dell’anno successivo”,
nonché il comma 1 bis che recita “I termini di cui al
comma 1, lettere a), b) e c), possono essere modificati per
determinate specie in relazione a situazioni ambientali,
biologiche, climatiche e meteorologiche delle diverse real-
tà territoriali. L’Assessore regionale per l’agricoltura e le
foreste autorizza tali modifiche previo parere dell’Istituto
nazionale per la fauna selvatica; i termini devono essere
comunque contenuti tra l’1 settembre ed il 31 gennaio
dell’anno nel rispetto dell’arco temporale massimo indica-
to al comma 1 dell’articolo 18 della legge 11 febbraio 1992,
n. 157”;

Visto il rinvio all’art. 18 della legge n. 157/1992, previ-
sto dall’art. 2, comma 5, della legge regionale n. 33/1997 e
dall’art. 10 della legge regionale n. 7/2001; 

Considerato che a seguito dell’emanazione delle diret-
tive n. 79/409/CEE - “Uccelli” e n. 92/43/CEE - “Habitat” è
stata istituita la Rete Natura 2000, costituita da aree desti-
nate alla conservazione della biodiversità, denominate
Zone di protezione speciale (ZPS) e Zone speciali di con-
servazione (ZSC) che hanno l’obiettivo di garantire il man-
tenimento ed il ripristino di habitat e conservazione di
specie particolarmente minacciate mediante specifiche
misure di conservazione stabilite dagli stati membri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 357
dell’8 settembre 1997, che disciplina le procedure per
l’adozione delle misure previste dalla direttiva n.
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat natu-
rali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selva-
tiche;

Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, che ha stabilito i criteri
minimi uniformi per la definizione di misure di conserva-
zione relative a Zone speciali di conservazione e a Zone di
protezione speciale (ZPS);

Visto il Piano regionale faunistico-venatorio della
Regione siciliana, che costituisce unico strumento di pia-
nificazione del territorio agro-silvo-pastorale regionale e
di ogni intervento per la tutela della fauna selvatica;

Sentito ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge regionale
n. 33/1997 il Comitato regionale faunistico-venatorio nella
seduta dell’8 agosto 2019; 

Preso atto che in adempimento agli obblighi interna-
zionali e comunitari, sono state istituite, lungo le rotte di
migrazione, zone di protezione (parchi naturali, riserve
naturali, oasi di protezione, Siti Natura 2000, ecc);

Preso atto che, sotto il complessivo grado protezioni-
stico assicurato alla fauna selvatica, è stato attuato il
Piano regionale dei parchi e delle riserve naturali; 

Considerato che in Sicilia con decreto n. 46/GAB del 21
febbraio 2005 dell’Assessorato regionale del territorio e
dell’ambiente (ARTA) sono stati istituiti n. 204 Siti di impor-
tanza comunitaria (SIC), n. 15 Zone di protezione speciale
(ZPS) e n. 14 aree contestualmente SIC e ZPS, per un totale
di n. 233 aree e che successivamente il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, con decreto del
2 agosto 2010 (Supplemento ordinario n. 205 alla Gazzetta
Ufficiale n. 197 del 24 agosto 2010), ha riportato per la Sici-
lia 217 SIC dei 218 SIC precedentemente identificati con il
decreto ARTA del 21 febbraio 2005, n. 46 e del 5 maggio
2006, escludendo il SIC ITA090025 “Invaso di Lentini”;

Visto il decreto presidenziale 27 giugno 2019, n. 12.
Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.
3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18
gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
n. 33 del 17 luglio 2019;

Visto il D.A. n. 80/Gab del 19 agosto 2019, con il quale

DECRETI ASSESSORIALI
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è stato emanato il Calendario venatorio per la stagione
2019/2020;

Tenuto conto delle istanze formulate dalle Associazio-
ni venatorie nel corso del confronto avvenuto in data 26
agosto c.a. a margine della manifestazione tenutasi in pari
data;

Ritenuto di potere accogliere, a parziale modifica ed
integrazione del D.A. n. 80/Gab del 19 agosto 2019 solo
una parte delle richieste pervenute;

Considerato che le richieste di cui trattasi non vanno
minimamente in contrasto con le disposizioni di cui al
parere dell’Ispra;

Visto l’articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014,
n. 21 e s.m.i., concernente l’obbligo di pubblicazione dei
decreti dirigenziali nel sito internet della Regione;

Ravvisata la necessità di dovere assolvere l’obbligo di
pubblicazione previsto dall’articolo 68 della legge regiona-
le 12 agosto 2014, n. 21 e ss.mm.ii.;

Decreta:

Art. 1

Le premesse fanno parte integrante del presente
decreto.

Art. 2

A parziale modifica ed integrazione del D.A. n. 80/Gab
che si richiama e si conferma in ogni sua parte, non in
contrasto con il presente, vengono apportate le seguenti
modifiche:

– l’esercizio dell’attività venatoria al cinghiale, nella
forma vagante, è consentito dal 2 novembre fino al 31
dicembre 2019, con esclusione delle giornate domenicali;

– la chiusura dell’attività venatoria nei confronti della
beccaccia viene fissata alla data dell’11 gennaio 2020; 

– il territorio dell’ex Parco dei Monti Sicani, al di fuori
di quello facente parte delle R.N.O. che ne hanno fatto
parte ed il territorio afferente ai Siti Natura 2000, così
come previsto dal Piano regionale faunistico-venatorio
vigente, torna alla libera fruizione venatoria;

– le giornate nelle quali può essere esercitata l’attività
venatoria, in regime di pre-apertura, vengono fissate nei
giorni 1 - 4 - 5 settembre 2019; 

– a maggiore specifica di quanto disposto dall’art. 4
lett. “m” del Calendario venatorio, D.A. n. 80 del 19 agosto
2019, le specie Moriglione (Aythya ferina) e Pavoncella
(Vanellus vanellus) per la stagione venatoria 2019/2020
non sono prelevabili;

– l’art. 4, ultimo capoverso, viene così modificato:
“- dall’1 gennaio 2020 la caccia al Tordo bottaccio,

Tordo sassello, Cesena, Colombaccio, Gazza, Ghiandaia,
Volpe è consentita esclusivamente nella forma di apposta-
mento temporaneo”.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito web dell’Assessorato
regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della
pesca mediterranea.

Palermo, 30 agosto 2019.

BANDIERA

(2019.36.2563)020

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

DECRETO 11 luglio 2019.

Approvazione del riparto delle somme FNPS 2018-2019
da assegnare ai distretti socio-sanitari e alle aree omogenee
distrettuali della Sicilia.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto lo Statuto della Regione;
Viste le leggi regionali 22 dicembre 1962, n. 28 e 10

aprile 1978, n. 2 e successive modifiche e integrazioni;
Vista la legge regionale n. 47 dell’8 luglio 1977 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva

il testo unico delle leggi sull’Ordinamento del Governo e
dell’Amministrazione della Regione siciliana;

Visto l'articolo 8 della legge regionale n. 10/2000;
Visto il decreto presidenziale del 14 giugno 2016, n.

12, che approva la rimodulazione degli assetti organizza-
tivi dei Dipartimenti regionali di cui all'art. 49, comma 1,
della legge regionale n. 9/2015;

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 2583
del 6 maggio 2019, con il quale si conferisce l’incarico di
dirigente generale ad interim del Dipartimento regionale
della famiglia e delle politiche sociali alla d.ssa Maria Leti-
zia Di Liberti;

Visto il decreto legislativo n. 118/2011 e successive
modifiche ed integrazioni, recante “Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio...”;

Visto l'art. 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n.
3, che dispone l'applicazione a decorrere dall’1 gennaio
2015 del sopra citato decreto legislativo n. 118/2011 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1, avente
per oggetto “Disposizioni programmatiche e correttive per
l'anno 2019. Legge di stabilità regionale”;

Vista la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, avente
per oggetto “Bilancio di previsione della Regione siciliana
per il triennio 2019/2021”;

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali" ed, in particolare, l'art. 18 della legge mede-
sima, che prevede l'adozione del piano nazionale e dei
piani regionali degli interventi e dei servizi sociali;

Visto il D.P.R.S. del 4 novembre 2002, relativo al docu-
mento “Linee guida per l'attuazione del piano socio-sani-
tario della Regione siciliana” e successivi atti di program-
mazione;

Visto il decreto 26 novembre 2018 “Riparto del Fondo
nazionale politiche sociali di riparto. Annualità 2018” del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, adottato di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze,
che assegna alla Regione siciliana, a valere sul predetto, la
somma di € 24.939.416,85 per l'anno 2018;

Visto il Piano sociale nazionale 2018-2020, approvato
con il citato decreto ministeriale, che sottolinea la natura
strutturale del FNPS prevedendo per il 2019 analoga asse-
gnazione rispetto al 2018;

Ritenuto, pertanto, necessario programmare le risorse
del FNPS anche per l'annualità 2019, fermo restando che
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eventuali scostamenti tra assegnazione nazionale e pro-
grammazione regionale saranno oggetto di modifiche
adottate con decreto dell'Assessore per la famiglia, le poli-
tiche sociali e il lavoro;

Vista la nota prot. n. 2775/GAB del 12 aprile 2019, con
la quale l'Assessore per la famiglia, le politiche sociali e il
lavoro trasmette all'Ufficio di Segreteria di Giunta il docu-
mento “Linee guida per l'attuazione delle politiche sociali
regionali 2019- 2020”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 152 del
24 aprile 2019 con oggetto “Linee guida per l’attuazione
delle politiche sociali regionali 2019-202. Apprezzamen-
to”;

Visto il D.P. n. 439/Serv.4/S.G. del 5 luglio 2019 in ese-
cuzione della deliberazione di Giunta regionale n.
152/2019 sopra indicata;

Visto il punto 5 “Le risorse e le modalità di riparto” del
citato documento che destina ai distretti socio-sanitari per
ciascuna annualità del FNPS 2018-2019 la somma di €
23.454.947,45 per la definizione e attuazione del Piano di
zona 2019-2020, di cui € 7.493.720,94 quota risorse indi-
stinte, € 3.491.518,36 per azioni a supporto dell'integra-
zione socio-sanitaria, € 1.246.970,84 per l'attivazione del-
l'assistenza tecnica, € 1.246.970,84 per incentivo persona-
le comunale e di € 9.975.766,74 per gli interventi e i servi-
zi nell'area dell'infanzia e dell'adolescenza, per una dispo-
nibilità complessiva nel biennio pari a € 46.909.894,90; 

Visti i criteri e i pesi indicati nel documento “Linee
guida per l'attuazione delle politiche sociali regionali
2019-2020”, punto 5 “Le risorse e le modalità di riparto”,
tab.6; 

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere al riparto
della somma € 46.909.894,90 rispettando il vincolo di
destinazione previsto nell'atto di programmazione regio-
nale di cui alla citata delibera di Giunta n. 152 del 24 apri-
le 2019, inserendo nel “Piano di zona” anche le azioni
destinate all'integrazione socio-sanitaria, agli interventi e
i servizi nell'area dell'infanzia e dell'adolescenza, nonché
la scheda relativa all'acquisizione della/e unità di assisten-
za tecnica e all'utilizzo dell'incentivo del personale comu-
nale coinvolto nell'attuazione della programmazione e
gestione del welfare territoriale;

Decreta:

Art. 1

Per quanto in premessa indicato, in attuazione del
D.P. n. 439/Serv.4/S.G. del 5 luglio 2019 di approvazione
del documento “Linee guida per l’attuazione delle Politi-
che sociali regionali 2019-2020. Apprezzamento”, di cui
alla deliberazione di Giunta regionale n. 152 del 24 aprile
2019, è approvato il riparto delle somme da assegnare ai
distretti socio-sanitari e alle Aree omogenee distrettuali
istituiti in attuazione della legge n. 328/2000, come da alle-
gati 1 e 2 che costituiscono parte integrante del presente
decreto.

Art. 2

Tutte le azioni programmate a valere sulle somme
destinate a ciascun ambito territoriale, di cui agli allegati
1 e 2, dovranno essere inserite tra le azioni del formulario
predisposto per la presentazione del Piano di zona, nel
rispetto del vincolo di destinazione previsto dalle Linee
guida di cui alla citata delibera di Giunta regionale n. 152
del 24 aprile 2019.

Art. 3

Le somme assegnate agli ambiti territoriali a valere sul
FNPS annualità 2018 saranno impegnate e verranno liqui-
date a seguito dell'approvazione del Piano di zona da
parte del Dipartimento famiglia e politiche sociali.

L'annualità 2019 del FNPS verrà impegnata a seguito
del corrispondente decreto ministeriale di assegnazione
alle regioni e previa adozione di specifico decreto dell'As-
sessore per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro.

Art. 4

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana e nella pagina web
del Dipartimento famiglia e politiche sociali.

Palermo, 11 luglio 2019.

Il dirigente generale ad interim: DI LIBERTI
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DECRETO 8 agosto 2019.

Avviso pubblico per la creazione di parchi gioco inclusivi.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto lo Statuto della Regione; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e succ.

mod. ed integrazioni;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e il

relativo regolamento attuativo emanato con decreto del
Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n. 12;

Visto il decreto presidenziale 27 giugno 2019, n. 12,
che approva la rimodulazione degli assetti organizzativi
dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3,
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3;

Visto il D. Lgs n. 118/2011 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto l’art. 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n.
3, che dispone l’applicazione a decorrere dall’1 gennaio
2015 del sopracitato D. Lgs. n. 118/2011 e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 2583
del 6 maggio 2019, con il quale si conferisce l’incarico di
dirigente generale ad interim del Dipartimento regionale
della famiglia e delle politiche sociali alla d.ssa Maria
Letizia Di Liberti;

Vista la nota prot. n. 26983 del 31 luglio 2019, con la
quale viene conferito l'incarico dirigenziale di responsabi-
le del servizio 4 “Legge n. 328/2000 e succ. mod. e integr. -
Ufficio piano” del Dipartimento famiglia e politiche sociali
alla d.ssa Felicia Guastella;

Vista la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1, avente
per oggetto “Disposizioni programmatiche e correttive per
l’anno 2019. Legge di stabilità regionale”;

Vista la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, avente
per oggetto “Bilancio di previsione della Regione siciliana
per il triennio 2019/2021”;

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali" ed, in particolare, l'art. 18 della legge mede-
sima che prevede l'adozione del piano nazionale e dei
piani regionali degli interventi e dei servizi sociali;

Visti il D.P.R.S. 4 novembre 2002, relativo al documen-
to “Linee guida per l'attuazione del piano socio-sanitario
della Regione siciliana” e successivi atti di programmazio-
ne;

Visti i decreti di riparto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, adottati di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, che assegnano alla Regione
siciliana, a valere sul Fondo nazionale politiche sociali la
somma di € 24.134.594,20 per l'anno 2014 e €
26.011.041,11 per l'anno 2015; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 323 del
29 settembre 2016 con oggetto “Legge 8 novembre 2000,
n. 328. Programmazione Fondo nazionale politiche sociali
F.N.P.S. Anni 2014-2015 - Integrazione alle Linee guida
per l’attuazione delle politiche sociali e socio-sanitarie
2013-2015”;

Visto il D.P. n. 598/Serv.4- S.G. del 29 novembre 2016

in esecuzione della deliberazione di Giunta regionale n.
323 del 29 settembre 2016 sopra indicata;

Visto il punto 5 del citato documento, che individua le
risorse e le modalità di riparto, destinando la somma di €
3.825.000,00 per “interventi strategici di natura emergen-
ziale e/o innovativa”;

Vista la nota assessoriale prot. n. 3827/GAB del 13 giu-
gno 2019, con la quale, in attuazione della citata delibera-
zione di Giunta, nell'ambito delle risorse di cui al prece-
dente punto, si chiede al Dipartimento di elaborare speci-
fico Avviso in favore dei comuni dell'Isola per fornire spazi
pubblici comunali destinati al gioco, forniti di attrezzatu-
re utilizzabili dai minori con disabilità, ciò al fine di favo-
rirne l'integrazione e la socializzazione”;

Preso atto dell'art. 31 della Convenzione ONU sui
diritti delle persone con disabilità che riconosce al fanciul-
lo il diritto di “dedicarsi al gioco e alle attività ricreative
proprie della sua età”, nonché dei principi sanciti dalla
legge n. 104/92 e dalla legge n. 328/2000 in ordine all'inte-
grazione delle persone con handicap e all'esigenza di
risposte adeguate;

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere all'approva-
zione di specifico avviso per la creazione di parchi gioco
inclusivi accessibili e fruibili contemporaneamente sia da
bambini normodotati che da bambini disabili;

Decreta:

Art. 1

Per quanto in premessa indicato, in attuazione del
D.P. n. 598/Serv.4- S.G. del 29 novembre 2016 di approva-
zione del documento “Integrazione alle Linee guida per
l'attuazione delle politiche sociali e socio-sanitarie 2013-
2015” di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 323
del 29 settembre 2016, è approvato l'Avviso pubblico per la
creazione di parchi gioco inclusivi, allegato al presente
decreto e parte integrante dello stesso.

Art. 2

L'Avviso di cui all'art. 1 verrà finanziato con le risorse
del Fondo nazionale politiche sociali es. fin. 2015 previste
al punto 5 della deliberazione di Giunta sopra indicata che
destina la somma di € 3.825.000,00 per “interventi strate-
gici di natura emergenziale e/o innovativa”. 

All'impegno e alla successiva liquidazione delle
somme dovute ai comuni ammessi a contributo si provve-
derà secondo le modalità previste nell'Avviso.

Art. 3

Il presente provvedimento verrà trasmesso alla
Ragioneria centrale di questo Assessorato per il visto, ai
sensi dell’art. 62 della legge regionale n. 10/99 e successive
modifiche ed integrazioni e sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nella pagina web del
Dipartimento famiglia e politiche sociali.

Palermo, 8 agosto 2019.

Il dirigente generale ad interim: DI LIBERTI

N.B. - Il presente decreto non è identificabile tra gli atti sottoposti a controllo
da parte della Ragioneria centrale.
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Allegato
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Allegato 1
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ASSESSORATO DELLʼISTRUZIONE
E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

ASSESSORATO DELLʼECONOMIA

DECRETO 6 agosto 2019.

Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche regionali
paritarie di Bagheria, Enna, Grammichele, Mazara del Vallo, Santo Stefano di Camastra e Catania.

L’ASSESSORE PER L’ISTRUZIONE
E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

di concerto con

L’ASSESSORE PER L’ECONOMIA
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Per la gestione  amministrativo-contabile delle scuole secondarie regionali  di cui all’art. 1 
della L.R. 5 settembre 1990, n. 34 e successive modifiche ed integrazioni si applicano le 
disposizioni del presente decreto. 

 
Titolo I 

Gestione finanziaria 
 

Capo I 
Disposizioni generali e principi 

 
Art. 1 

Oggetto 
1. Il presente decreto detta i principi e le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche regionali paritari cui è stata attribuita personalità 
giuridica ed autonomia a norma della legge regionale 24 febbraio 2000, n.6 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 
Art. 2 

Principi 
1. Le risorse assegnate dalla Regione Siciliana costituenti la dotazione finanziaria di 
istituto sono finalizzate a norma dell’art. 7 della L.R. n. 6 del 2000 senza altro vincolo di 
destinazione che quello della utilizzazione prioritaria per lo svolgimento delle attività di 
istruzione e di formazione e di orientamento proprie dell’istituzione interessata come 
prevista ed organizzata nel piano dell’offerta formativa di seguito denominata ( P.T.O.F. ).   
2. La gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche regionali paritari  si 
esprime in termini di competenza, è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità, e si conforma ai principi di trasparenza, annualità, universalità, integrità, 
unità, veridicità, chiarezza, pareggio, armonizzazione, confrontabilità e monitoraggio. 
3. Le istituzioni scolastiche, sempre che non si tratti di finanziamenti vincolati a specifiche 
destinazioni, provvedono altresì all'autonoma allocazione delle risorse finanziarie derivanti: 

a) da finanziamenti dell'Unione europea; 
b) da altri finanziamenti dello Stato; 
c) da finanziamenti delle Regioni, di Enti locali o di altri Enti pubblici; 
d) da finanziamenti di Enti o altri soggetti privati; 
e) da entrate proprie.  

 
Art. 3 

Responsabilità della gestione 
1. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e dall'articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015, il dirigente scolastico 
assicura la gestione unitaria dell'istituzione scolastica, ne ha la legale rappresentanza e, 
nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, svolge compiti di direzione, gestione, 
organizzazione, coordinamento e valorizzazione delle risorse umane. Nell'ambito di tali 
funzioni, il dirigente scolastico è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e 
strumentali e dei relativi risultati. 
2. Il direttore dei servizi generali e amministrativi, di seguito denominato D. S. G. A., ai 
sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001, sovrintende con 
autonomia operativa e nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi 
assegnati dal dirigente scolastico, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali 
dell'istituzione scolastica, coordinando il personale assegnato. 
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Capo II 

Programma annuale 
 

Art. 4 
Programma annuale e anno finanziario 

1. La gestione finanziaria delle scuole secondarie regionali si svolge in base al programma 
annuale redatto in termini di competenza ed in coerenza con le previsioni del P.T.O.F.; 
della stessa si fornisce inoltre una rappresentazione anche in termini di cassa. 
2. E' vietata la gestione di fondi al di fuori del programma annuale. 
3. L'unità temporale della gestione è l'anno finanziario che comincia il 1° gennaio e termina 
il 31 dicembre dello stesso anno; dopo tale termine non possono essere effettuati 
accertamenti di entrate e impegni di spesa in conto dell'esercizio scaduto. 
4. Con l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle 
entrate e l'impegno delle spese ivi previste. Resta, comunque, fermo il dovere di 
procedere all'accertamento anche delle sole entrate non previste nel programma 
medesimo. 

 
Art. 5 

Redazione del programma annuale 
1. Il programma annuale è redatto secondo il criterio finanziario della competenza ed è 
distinto in due sezioni, rispettivamente denominate «entrate» e «spese». 
2. Le entrate sono aggregate per fonte di finanziamento, secondo la loro provenienza. 
3. Le spese sono aggregate per destinazione, intesa come finalità di utilizzo delle risorse 
disponibili, e sono distinte in attività amministrative e didattiche, progetti e gestioni 
economiche separate.   
4. Le spese non possono superare, nel loro importo complessivo, le entrate ed il 
programma annuale deve risultare in equilibrio. 
5. A ciascuna destinazione di spesa compresa nel programma annuale per l'attuazione del 
P.T.O.F. è allegata una scheda illustrativa finanziaria, predisposta dal D.S.G.A., nella 
quale sono indicati l'arco temporale di riferimento, le fonti di finanziamento e il dettaglio 
delle spese distinte per natura. 
6. Per ogni progetto annuale o pluriennale devono essere indicate la fonte di 
finanziamento, la spesa complessiva prevista per la sua realizzazione e le quote di spesa 
attribuite a ciascun anno finanziario, fatta salva la possibilità di rimodulare queste ultime in 
relazione all'andamento attuativo del progetto, mediante il riporto nella competenza 
dell'esercizio successivo delle somme non impegnate al 31 dicembre dell'esercizio di 
riferimento, anche prima dell'approvazione del conto consuntivo. 
7. Al programma annuale è allegata una relazione illustrativa, che descrive 
dettagliatamente gli obiettivi da realizzare e la destinazione delle risorse in coerenza con 
le previsioni del P.T.O.F. ed espone sinteticamente i risultati della gestione in corso alla 
data di presentazione del programma medesimo, come rilevati nelle schede di cui al 
comma 5, e quelli del precedente esercizio finanziario. La relazione evidenzia, altresì, in 
modo specifico, le finalità e le voci di spesa cui vengono destinate le entrate derivanti dal 
contributo volontario delle famiglie, nonché quelle derivanti da erogazioni liberali, anche ai 
sensi dell'articolo 1, commi 145 e seguenti della legge n. 107 del 2015, e quelli reperiti 
mediante sistemi di raccolta fondi o di adesione a piattaforme di finanziamento collettivo. 
Ove vi sono gestioni economiche separate, la relazione deve riportare gli elementi di cui 
agli articoli 25, comma 5, 26, comma 4, 27, comma 5. 
8. Il programma annuale è predisposto dal dirigente scolastico con la collaborazione del 
D.S.G.A. per la parte economico-finanziaria ed è proposto dalla Giunta esecutiva, 
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unitamente alla relazione illustrativa, entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello di 
riferimento al Consiglio d'istituto per l'approvazione. Entro la stessa data del 30 novembre 
dell'anno precedente a quello di riferimento, il programma annuale e la relazione 
illustrativa sono sottoposti al revisore unico per il parere di regolarità contabile.  
Il revisore unico  rende di regola il suddetto parere, che può essere acquisito anche con 
modalità telematiche ed essere verbalizzato successivamente, nella prima visita utile, 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento. 
9. La delibera di approvazione del programma annuale è adottata dal Consiglio d'istituto 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento, anche nel caso di 
mancata acquisizione del predetto parere del Revisore Unico  entro la data fissata per la 
deliberazione stessa. In caso di parere del Revisori Unico non favorevole al suddetto 
programma per rilevata mancanza di regolarità contabile, l'istituzione scolastica tiene 
conto delle osservazioni formulate dal Revisore Unico e, in caso di mancato recepimento, 
fornisce adeguata motivazione, anche nel caso in cui il predetto parere sia stato acquisito 
dopo la deliberazione del Consiglio d'istituto. 
10. Il programma annuale è pubblicato entro quindici giorni dall'approvazione, ai sensi 
dell'articolo 1, commi 17 e 136, della legge n. 107 del 2015, nel Portale unico dei dati della 
scuola, nonché nel sito internet di ciascuna istituzione scolastica, sezione amministrazione 
trasparente. 
 

Art. 6 
Gestione provvisoria 

1. Nei casi in cui il programma annuale non è approvato dal Consiglio d'istituto entro la 
data del 31 dicembre il dirigente scolastico provvede alla gestione provvisoria per 
garantire il funzionamento didattico e amministrativo generale e la prosecuzione dei 
progetti e delle attività pluriennali oggetto di approvazione con il programma annuale 
dell'esercizio finanziario precedente. 
2. Nei casi di cui al comma 1, il dirigente scolastico, entro il primo giorno lavorativo 
successivo alla scadenza del 31 dicembre, comunica al Dipartimento Regionale 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale competente l'avvio della gestione 
provvisoria. Il Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale 
nomina, entro i dieci giorni successivi alla ricezione della comunicazione, un commissario 
ad acta che provvede all'approvazione del programma entro 15 giorni dalla nomina. 
3. La gestione provvisoria è realizzata, nel limite di un dodicesimo degli stanziamenti di 
spesa definitivi del programma annuale, regolarmente approvato, relativo al precedente 
esercizio e non può eccedere i termini stabiliti dal comma 2 per l'approvazione del 
programma da parte del commissario ad acta.  
 

Art. 7 
Avanzo o disavanzo di amministrazione 

1. Nel programma annuale è iscritta come posta a sé stante, rispettivamente dell'entrata e 
della spesa in termini di competenza, l'avanzo o il disavanzo di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. 
2. Al programma annuale è allegata una tabella dimostrativa del predetto avanzo di 
amministrazione presunto e un prospetto nel quale sono indicati i singoli stanziamenti di 
spesa correlati all'utilizzazione dell'avanzo. Detti stanziamenti possono essere impegnati 
solo dopo la realizzazione dell'effettiva disponibilità finanziaria e nei limiti dell'avanzo 
effettivamente realizzato. 
3. Nella formulazione del programma annuale deve tenersi conto del disavanzo di 
amministrazione presunto al fine del suo assorbimento. Il Consiglio d'istituto, nella 
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deliberazione del programma annuale, deve illustrare i criteri adottati per pervenire 
all'assorbimento dello stesso disavanzo di amministrazione.   

 
Art. 8 

Fondo di riserva 
1. Nel programma annuale deve essere iscritto, tra le spese, un fondo di riserva, da 
determinarsi in misura non superiore al dieci per cento della dotazione finanziaria 
ordinaria. 
2. Il fondo di riserva può essere utilizzato esclusivamente per aumentare gli stanziamenti 
la cui entità si dimostri insufficiente, per spese impreviste e per eventuali maggiori spese, 
conformemente a quanto previsto dall'articolo 11, comma 3. 
3. Non è consentita l'emissione di mandati di pagamento a valere sul fondo di riserva. 
4. I prelievi dal fondo di riserva sono disposti con provvedimento del dirigente scolastico, e 
comunicati al Consiglio d'istituto nella prima riunione utile per la conseguente modifica del 
programma annuale. 

Art. 9 
Partite di giro 

1. Le partite di giro comprendono: 
a) le entrate e le spese che si effettuano per conto di terzi che, costituendo al tempo 

stesso un debito e un credito per l'istituzione scolastica, non incidono sulle 
risultanze economiche del bilancio; 

b) la dotazione del fondo economa le di cui all'articolo 21.   
 

Art. 10 
Verifiche, modifiche e assestamento al programma annuale 

1. Il Consiglio d'istituto verifica, almeno una volta durante l'esercizio finanziario, con 
apposita delibera di assestamento al programma annuale da adottarsi entro il 30 giugno, 
le disponibilità finanziarie dell'istituto, nonché lo stato di attuazione del programma e le 
modifiche che si rendono eventualmente necessarie. Ulteriori verifiche possono essere 
disposte dal dirigente scolastico. 
2. L'attività di verifica è effettuata sulla base di apposita relazione predisposta dal dirigente 
scolastico e dal D.S.G.A., che evidenzia anche le entrate accertate e la consistenza degli 
impegni assunti, nonché i pagamenti eseguiti. 
3. Le variazioni del programma annuale, che si rendono eventualmente necessarie a 
garantire la realizzazione del medesimo programma in relazione anche all'andamento del 
funzionamento amministrativo e didattico generale e a quello attuativo dei singoli progetti, 
sono deliberate dal Consiglio d'istituto con decisione motivata, adottata su proposta della 
Giunta esecutiva o del dirigente scolastico. 
4. Sono vietati gli storni nella gestione dei residui, nonché tra la gestione dei residui e 
quella di competenza e viceversa. 
5. Le variazioni del programma, di entrata e di spesa, conseguenti a entrate finalizzate, e 
gli storni, conseguenti a delibere del Consiglio d'istituto, sono disposte con decreto del 
dirigente scolastico, da trasmettere per conoscenza al Consiglio d'istituto. 
6. Durante l'ultimo mese dell'esercizio finanziario non possono essere apportate variazioni 
al programma, salvo casi eccezionali da motivare.  

 
Capo III 

Realizzazione del programma annuale 
 

Art. 11 
Attività gestionale 
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1. Spetta al dirigente scolastico la realizzazione del programma annuale nell'esercizio dei 
compiti e della responsabilità di gestione di cui all'articolo 25 del decreto legislativo n. 165 
del 2001. 
2. Il D.S.G.A., sulla base delle codifiche stabilite nella modulistica di cui all'articolo 41 e su 
indicazione del dirigente scolastico, imputa le spese al funzionamento amministrativo e 
didattico generale, ai compensi spettanti al personale dipendente per effetto di norme 
contrattuali e di disposizioni di legge, alle spese di investimento e ai progetti, nei limiti della 
rispettiva dotazione finanziaria stabilita nel programma annuale e delle disponibilità riferite 
ai singoli progetti. A tal fine, le schede di cui all'articolo 5, comma 5, sono costantemente 
aggiornate a cura del D.S.G.A. medesimo, con riferimento alle spese sostenute. 
3. Nel caso in cui la realizzazione di un progetto richieda l'impiego di risorse eccedenti la 
relativa dotazione finanziaria, il dirigente scolastico può ordinare la spesa eccedente, nel 
limite massimo del dieci percento della dotazione originaria del progetto, mediante l'utilizzo 
del fondo di riserva, ai sensi dell'articolo 8.  

 
Art. 12 

Accertamento delle entrate 
1. L'accertamento delle entrate è di competenza del D.S.G.A. che, sulla base di idonea 
documentazione, appura la ragione del credito e il soggetto debitore ed effettua le 
necessarie annotazioni nelle apposite scritture, con imputazione alle pertinenti fonti di 
finanziamento. 
2. Le entrate accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio costituiscono residui 
attivi da ricomprendersi tra le disponibilità del conto del patrimonio.  
 

Art. 13 
Riscossione delle entrate 

1. Le entrate sono riscosse dall'istituto che gestisce il servizio di cassa a norma 
dell'articolo 20, previa emissione di reversali d'incasso da parte dell'istituzione scolastica, 
tramite ordinativo informatico, secondo le disposizioni vigenti in materia. 
2. L'istituto cassiere non può rifiutare la riscossione di somme destinate all'istituzione 
scolastica, ancorché non siano state emesse le relative reversali, salvo a richiedere, subito 
dopo la riscossione, la regolarizzazione contabile all'istituzione scolastica. 
 3. La riscossione delle rette, delle tasse, dei contributi e dei depositi di qualsiasi natura 
posti a carico degli studenti è effettuata mediante il servizio dei conti correnti postali, 
ovvero tramite altri strumenti di incasso, tra i quali il servizio di pagamento con avviso 
(MAV) bancario e postale, il servizio di incasso con rapporto interbancario diretto (RID) 
bancario e postale, il servizio di pagamento elettronico tramite il sistema pagoPA, incasso 
domiciliato, bollettino ed altri strumenti di acquisizione di somme (acquiring POS fisico o 
virtuale). 
4. Le somme versate sul conto corrente postale sono trasferite, con frequenza non 
superiore a due mesi, sul conto corrente bancario presso l'istituto cassiere. Sul predetto 
conto corrente postale non possono essere ordinati pagamenti. 
5. Le istituzioni scolastiche sono tenute ad accettare i pagamenti ad esse spettanti, a 
qualsiasi titolo dovuti, anche con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente.   

 
Art. 14 

Reversali di incasso 
1. Le reversali di incasso sono firmate dal dirigente scolastico e dal D.S.G.A.. Il contenuto 
delle reversali di incasso è il seguente: 

a) l'ordine rivolto all'istituto cassiere di incassare una certa somma di denaro; 
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b) il numero progressivo, l'esercizio finanziario e la data di emissione; 
c) l'importo in cifre e lettere della somma da riscuotere e la sua provenienza 

contraddistinta da apposito codice; 
d) la causale della riscossione; 
e) il nome ed il cognome o la denominazione del debitore.   

 
Art. 15 

Impegni 
1. Formano impegni sugli stanziamenti di competenza le sole somme dovute 
dall'istituzione scolastica a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate. 
2. Gli impegni non possono eccedere in nessun caso lo stanziamento dello specifico 
aggregato, come individuato nel programma annuale e nelle eventuali variazioni apportate 
al medesimo. 
3. Gli impegni possono riferirsi soltanto all'esercizio in corso, ad eccezione di quelli relativi 
a: 

a) spese in conto capitale ripartite in più esercizi, per le quali l'impegno può estendersi 
a più anni. I pagamenti devono comunque essere contenuti nei limiti delle 
disponibilità finanziarie di ogni esercizio; 

b) spese per l'estinzione di mutui; 
c) spese correnti o connesse ai progetti pluriennali di cui all'articolo 5, comma 6, ove 

ciò sia indispensabile per assicurare la continuità dei servizi e dell'esecuzione dei 
progetti. 

4. Dopo la chiusura dell'esercizio, non possono essere assunti impegni a carico 
dell'esercizio scaduto. 
5. Le spese impegnate e non pagate entro la chiusura dell'esercizio costituiscono residui 
passivi, da ricomprendersi tra le passività del conto del patrimonio. 
6. L'impegno delle spese è assunto dal dirigente scolastico ed è registrato dal D.S.G.A..   

 
Art. 16 

Liquidazione delle spese e ordinazione dei pagamenti 
1. La liquidazione della spesa, consistente nella determinazione dell'esatto importo dovuto 
e del soggetto creditore, è effettuata dal D.S.G.A., previo accertamento, nel caso di 
acquisto di beni e servizi o di esecuzione di lavori, della regolarità della relativa fornitura o 
esecuzione, sulla base dei titoli e dei documenti giustificativi comprovanti il diritto dei 
creditori. 
2. I pagamenti sono ordinati, tramite ordinativo informatico, secondo le disposizioni vigenti 
in materia, con mandati tratti sull'istituto cassiere o effettuati a mezzo della carta di credito, 
con immediata contabilizzazione. 
 

Art. 17 
Mandati di pagamento 

 
1. I mandati di pagamento sono firmati dal dirigente scolastico e dal D.S.G.A., fermo 
restando l'obbligo di fatturazione in forma elettronica previsto dalla normativa vigente. Il 
contenuto dei mandati di pagamento è il seguente: 

a) l'ordine rivolto all'istituto cassiere di pagare una determinata somma di denaro ad 
una persona o ente; 

b) il numero progressivo e la data di emissione; 
c) l'importo in cifre e in lettere della somma da pagare e la causale del pagamento; 
d) i dati anagrafici o identificativi e i dati fiscali del creditore o della persona abilitata a 

rilasciare quietanza; 



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     13-9-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 42                              27

e) il progetto al quale la spesa si riferisce; 
f) la codifica della spesa come prevista nella modulistica di cui all'articolo 41; 
g) nel caso in cui riguardi il pagamento delle retribuzioni fondamentali e accessorie, 

l'indicazione delle ritenute che su di esse gravano. 
2. Ogni mandato di pagamento è sempre corredato dei documenti giustificativi relativi alla 
causale. In caso di lavori, forniture e servizi, il mandato è corredato, altresì, dei documenti 
comprovanti la regolare esecuzione degli stessi e delle relative fatture. 
3. Sulle fatture riguardanti l'acquisto di beni soggetti ad inventario è annotata l'avvenuta 
presa in carico con il numero d'ordine sotto il quale i beni sono registrati. Ad esse, è, 
inoltre, allegato il verbale di collaudo.   
 

Art. 18 
Modalità di estinzione dei mandati 

1. I mandati sono estinti mediante: 
a) accreditamento in conto corrente bancario, intestato al creditore; 
b) accreditamento o versamento su conto corrente postale, intestato al creditore; 
c) su richiesta del creditore, mediante pagamento in contanti da parte dell'istituto 

cassiere, ovvero con assegno circolare, nei limiti stabiliti dalle disposizioni in materia di 
tracciabilità dei pagamenti, antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante. 
2. Le dichiarazioni di accreditamento, che sostituiscono la quietanza del creditore, devono 
risultare sul mandato di pagamento da annotazione recante gli estremi relativi alle 
operazioni a cura dell'istituto cassiere. 
 

Art. 19 
Pagamento con carta di credito 

1. L'utilizzazione della carta di credito, nel limite dell'assegnazione allo scopo disposta nel 
programma annuale e con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
autorizzazione alla spesa, è consentita, qualora non sia possibile o conveniente ricorrere 
alle procedure ordinarie, nel rispetto delle norme in materia di utilizzo dello strumento da 
parte delle Amministrazioni pubbliche. 
2. Il titolare della carta di credito è il dirigente scolastico, il quale ne può altresì autorizzare 
l'uso da parte del D.S.G.A. o di docenti in servizio presso l'istituzione scolastica. 
3. Per i pagamenti così effettuati, documentati da ricevute intestate all'istituzione 
scolastica, il D.S.G.A. provvede al riscontro contabile entro cinque giorni dal ricevimento 
dei relativi estratti conto. La carta di credito non può, in ogni caso, essere utilizzata per 
prelievi di contante. 
4. I rapporti con gli istituti di credito o con altri enti emittenti le carte di credito sono 
disciplinati con apposita convenzione, da inserirsi eventualmente nell'atto di affidamento di 
cui all'articolo 20. 
 

Capo IV 
Servizi di cassa e fondo economale per le minute spese 

 
Art. 20 

Affidamento del servizio di cassa 
1. Il servizio di cassa e quello di custodia e amministrazione di titoli pubblici anche esteri e 
privati di proprietà dell’istituzione scolastica, è affidato ad un unico istituto di credito ovvero 
ad altri soggetti abilitati per legge, in essa compresa la “ Poste italiane S.p.a “  mediante 
apposita convenzione, stipulata dal Dirigente scolastico alle migliori condizioni del mercato 
per quanto concerne i tassi attivi e passivi e le spese di tenuta conto, comparate in caso di 
sostanziale parità, con altri benefici concessi dal predetto istituto, sulla base di uno 
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schema tipo predisposto dall’Assessorato regionale dell’Istruzione e della Formazione 
Professionale di intesa con l’Assessorato regionale all’economia. 
 2. L'affidamento del servizio deve essere effettuato mediante le procedure ad evidenza 
pubblica con modalità che rispettino principi della concorrenza. 
 

Art. 21 
Fondo economa le per le minute spese 

1. Ciascuna istituzione scolastica può costituire, in sede di redazione del programma 
annuale, un fondo economa le per le minute spese per l'acquisizione di beni e servizi di 
modesta entità, necessari a garantire il regolare svolgimento delle ordinarie attività. 
2. La consistenza massima del fondo economa le per le minute spese, nonché la 
fissazione dell'importo massimo di ogni spesa minuta, da contenere comunque entro il 
limite massimo previsto dalla vigente normativa in materia di antiriciclaggio e utilizzo del 
denaro contante, è stabilita dal Consiglio d'istituto in sede di approvazione del programma 
annuale, con apposita autonoma delibera. 
3. E' sempre vietato l'uso del fondo economato per le minute spese per acquisti per i quali 
l'istituzione scolastica ha un contratto d'appalto in corso. 
4. La gestione del fondo economa le per le minute spese spetta al D.S.G.A. che, a tal fine, 
contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite nell'apposito 
registro informatizzato.  
Il D.S.G.A. può nominare uno o più soggetti incaricati di sostituirlo in caso di assenza o 
impedimento. 
5. Il fondo economa le per le minute spese è anticipato, in tutto o in parte, con apposito 
mandato in conto di partite di giro, dal dirigente scolastico al D.S.G.A. Ogni volta che la 
somma anticipata è prossima ad esaurirsi, il D.S.G.A. presenta le note documentate delle 
spese sostenute, che sono a lui rimborsate con mandati emessi a suo favore, imputati al 
funzionamento amministrativo e didattico generale e ai singoli progetti. Il rimborso deve 
comunque essere chiesto e disposto prima della chiusura dell'esercizio finanziario. 
6. I rimborsi previsti dal comma 5 avvengono, in ogni caso, entro il limite stabilito dal 
Consiglio d'istituto con la delibera di cui al comma 2. Detto limite può essere superato solo 
con apposita variazione al programma annuale, proposta dal dirigente scolastico ed 
approvata dal Consiglio d'istituto. 
7. A conclusione dell'esercizio finanziario il D.S.G.A. provvede alla chiusura del fondo 
economa le per le minute spese, restituendo l'importo eventualmente ancora disponibile 
con apposita reversale di incasso. 
8. La costituzione e la gestione del fondo cassa devono avvenire nel rispetto della 
normativa vigente in materia di obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
Capo V 

Conto consuntivo 
 

Art. 22 
Conto consuntivo 

1. Il conto consuntivo si compone del conto finanziario e del conto del patrimonio. Ad esso 
sono allegati: 

a) l'elenco dei residui attivi e passivi, con l'indicazione del nome del debitore o del 
creditore, della causale del credito o del debito e del loro ammontare; 

b) la situazione amministrativa che dimostra il fondo di cassa all'inizio dell'esercizio, le 
somme riscosse e quelle pagate, tanto in conto competenza quanto in conto 
residui, e il fondo di cassa alla chiusura dell'esercizio, il totale complessivo delle 
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somme rimaste da riscuotere (residui attivi) e di quelle rimaste da pagare (residui 
passivi) nonché l'avanzo o il disavanzo di amministrazione; 

c) il prospetto delle spese per il personale e per i contratti d'opera; 
d) il rendiconto delle singole attività e dei singoli progetti; 
e) il rendiconto dell'eventuale azienda agraria o speciale; 
f) il rendiconto delle eventuali attività di vendita di beni e di servizi a favore di terzi; 
g) il rendiconto dell'eventuale convitto annesso. 

2. Il conto finanziario, in relazione all'aggregazione delle entrate e delle spese contenute 
nel programma annuale comprende le entrate di competenza dell'anno accertate, riscosse 
o rimaste da riscuotere e le spese di competenza dell'anno, impegnate, pagate o rimaste 
da pagare. 
3. Il conto del patrimonio indica la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi 
all'inizio ed al termine dell'esercizio, e le relative variazioni, nonché il totale complessivo 
dei crediti e dei debiti risultanti alla fine dell'esercizio. 
4. Il prospetto delle spese per il personale e per i contratti d'opera, conseguenti allo 
svolgimento ed alla realizzazione dei progetti, evidenzia la consistenza numerica del 
personale e dei contratti d'opera, l'entità complessiva della spesa e la sua articolazione, in 
relazione agli istituti retributivi vigenti e ai corrispettivi dovuti.  
 

Art. 23 
Redazione del Conto consuntivo 

1. Il conto consuntivo è predisposto dal D.S.G.A. entro il 15 marzo dell'esercizio finanziario 
successivo a quello cui si riferisce ed è corredato da una dettagliata relazione che illustra 
l'andamento della gestione dell'istituzione scolastica e i risultati conseguiti in relazione agli 
obiettivi programmati. La relazione illustrativa della gestione evidenzia, altresì, in modo 
specifico le finalità e le voci di spesa cui sono stati destinati i fondi eventualmente acquisiti 
con il contributo volontario delle famiglie, nonché quelli derivanti da erogazioni liberali, 
anche ai sensi dell'articolo 1, commi 145 e seguenti della legge n. 107 del 2015. 
2. Il conto consuntivo è sottoposto dal dirigente scolastico, entro la stessa data del 15 
marzo, all'esame del Revisore Unico che esprime il proprio parere con apposita relazione 
entro il successivo 15 aprile. Il conto consuntivo, corredato della relazione del Revisore 
Unico, è quindi trasmesso al Consiglio d'istituto, che lo approva entro il 30 aprile 
dell'esercizio successivo a quello cui si riferisce. 
3. Il conto consuntivo, approvato dal Consiglio d'istituto in difformità dal parere espresso 
dal Revisore Unico, è trasmesso entro il 10 giugno, ai fini dell'eventuale adozione dei 
provvedimenti di competenza, dal dirigente scolastico all'Ufficio scolastico regionale, 
unitamente agli allegati, al programma annuale, alle relative variazioni e delibere, nonché 
a una dettagliata relazione che dia conto dei motivi per i quali il conto consuntivo è stato 
approvato in difformità dal parere dei revisori dei conti. L'Ufficio scolastico regionale 
notizierà l'Assessorato regionale dell'istruzione e della formazione professionale in ordine 
ai provvedimenti adottati.  
4. Nel caso in cui il Consiglio d'istituto non delibera sul conto consuntivo entro la data 
indicata nel comma 2, il dirigente scolastico ne dà comunicazione immediata al Revisore 
Unico, e all'Assessorato regionale dell'istruzione e della formazione professionale. Entro i 
dieci giorni successivi alla comunicazione sarà nominato, dall'Assessorato regionale 
dell'istruzione e della formazione professionale, un commissario ad acta scelto tra un 
funzionario in servizio del Dipartimento regionale dell'istruzione e della formazione 
professionale, il quale provvede al predetto adempimento entro quindici giorni dalla 
nomina. 
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5. Entro quindici giorni dall'approvazione il conto consuntivo è pubblicato, ai sensi 
dell'articolo 1, commi 17 e 136 della legge n. 107 del 2015, nel Portale unico dei dati della 
scuola, nonché nel sito dell'istituzione medesima.  

 
Art. 24 

Armonizzazione dei flussi informativi 
1. Le istituzioni scolastiche adottano le misure organizzative necessarie per la rilevazione 
e l'analisi delle spese e dei rendimenti dell'attività amministrativa, collegando le risorse 
umane, finanziarie e strumentali impiegate con i risultati conseguiti e le connesse 
responsabilità dirigenziali. 
2. Le rilevazioni e le risultanze delle attività sopra indicate sono utilizzate dall'istituzione 
scolastica interessata e dall'Assessorato regionale dell'istruzione e della formazione 
professionale, anche ai fini della valutazione dell'istituzione scolastica e del dirigente 
scolastico. 

 
Capo V 

Gestioni economiche separate 
 

Art. 25 
Proventi derivanti dalla vendita di beni e da servizi in favore di terzi  
1.Le istituzioni scolastiche, organizzate per la vendita di beni o servizi a favore di terzi, di 
cui all’art. 31 comma 2 , lettera e), provvedono espressamente nel programma annuale, 
uno specifico progetto la cui scheda finanziaria indica le voci che compongono le entrate e 
le spese, per il quale la relazione  deve indicare i criteri di amministrazione i criteri di 
amministrazione e le modalità della gestione.  
2.le predette attività servizi sono oggetto di contabilità separata da quella dell’istituzione 
scolastica. Nella scheda finanziaria deve essere prevista, a favore dell’istituzione 
scolastica una quota di spese generali, di ammortamento e deperimento delle 
attrezzature, nonché l’eventuale eccedenza di entrate, rispetto alle spese che 
costituiscono incremento dell’avanzo di amministrazione della scuola. I relativi movimenti 
finanziari sono rilevati, nella contabilità della medesima scuola in specifiche voci di entrata 
e di spesa classificate “ attività per conto terzi “. 
3.Qualora i provvedimenti non coprano tutti i costi previsti il Consiglio di istituto dispone 
l’immediata cessazione delle vendita di beni e delle attività in favore di terzi. 
4.Per le attività previste dal presente articolo sono dovuti i tributi nella misura e con le 
modalità  previsti dall’ordinamento Tributario. 
 

Titolo III 
Gestione patrimoniale - beni e inventari 

 
 Art. 26 

Beni 
1. I beni che costituiscono il patrimonio delle istituzioni scolastiche si distinguono in 
immobili  e mobili registrati secondo le norme del codice civile. I beni sono descritti negli 
inventari in conformità alle disposizioni contenute nei successivi articoli. 
2. Per i beni appartenenti al patrimonio della Regione e degli enti locali che sono concessi 
in uso alle istituzioni scolastiche e iscritti in distinti inventari si osservano, oltre che le 
disposizioni del codice civile, quelle impartite dagli enti medesimi. 
3. Ciascuna istituzione scolastica approva, con delibera del Consiglio d'istituto, il proprio 
regolamento per la gestione del patrimonio e degli inventari, nel rispetto di quanto previsto 
dal presente decreto e dalle altre norme generali vigenti in materia. Il predetto 
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regolamento contiene, altresì, disposizioni per la gestione dei beni non soggetti 
all'iscrizione negli inventari  secondo linee guida del Ministero dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, ed è trasmesso 
all'Assessorato dell'istruzione e della formazione professionale ed all'Ufficio scolastico 
regionale. 

 
Art. 27 

Consegnatario, sostituto consegnatario, sub-consegnatario 
1. Le funzioni di consegnatario sono svolte dal D.S.G.A. che, ferme restando le 
responsabilità del dirigente scolastico in materia, provvede a: 

a) conservare e gestire i beni dell'istituzione scolastica; 
b) distribuire gli oggetti di cancelleria, gli stampati e altro materiale di facile consumo; 
c) curare la manutenzione dei beni mobili e degli arredi di ufficio; 
d) curare il livello delle scorte operative necessarie ad assicurare il regolare 

funzionamento degli uffici; 
e) vigilare sul regolare e corretto uso dei beni affidati agli utilizzatori finali, che 

fruiscono del bene o consumano il materiale; 
f) vigilare, verificare e riscontrare il regolare adempimento delle prestazioni e delle 

prescrizioni contenute nei patti negoziali sottoscritti con gli affidatari delle forniture di 
beni e servizi.  

2. Il dirigente scolastico nomina, con proprio provvedimento, uno o più impiegati incaricati 
della sostituzione del consegnatario in caso di assenza o di impedimento temporaneo. 
3. Nel caso di particolare complessità e di dislocazione dell'istituzione scolastica su più 
plessi, il dirigente scolastico può nominare, con proprio provvedimento, uno o più sub-
consegnatari, i quali rispondono della consistenza e della conservazione dei beni ad essi 
affidati e comunicano al consegnatario le variazioni intervenute durante l'esercizio 
finanziario mediante apposito prospetto. 
4. E' fatto divieto ai consegnatari ed ai sub-consegnatari di delegare, in tutto o in parte, le 
proprie funzioni ad altri soggetti, rimanendo ferma, in ogni caso, la personale 
responsabilità dei medesimi e dei loro sostituti. 
5. Quando il D.S.G.A. cessa dal suo ufficio, il passaggio di consegne avviene mediante 
ricognizione materiale dei beni in contraddittorio con il consegnatario subentrante, in 
presenza del dirigente scolastico e del presidente del Consiglio d'istituto. L'operazione 
deve risultare da apposito verbale ed è effettuata entro sessanta giorni dalla cessazione 
dall'ufficio. 

 
Art. 28 

Inventari 
1. I beni che costituiscono il patrimonio delle istituzioni scolastiche si iscrivono in distinti 
inventari per ciascuna delle seguenti categorie: 

a) beni mobili; 
b) beni di valore storico-artistico; 
c) libri e materiale bibliografico; 
d) valori mobiliari; 
e) veicoli e natanti; 
f) beni immobili. 

2. I beni mobili di cui alle lettere da a) a d) si iscrivono nel relativo inventario in ordine 
cronologico, con numerazione progressiva e ininterrotta e con l'indicazione di tutti gli 
elementi che valgano a stabilirne la provenienza, il luogo in cui si trovano, la quantità o il 
numero, lo stato di conservazione, il valore e la eventuale rendita. L'inventario dei beni 
immobili deve riportare il titolo di provenienza, i dati catastali, il valore e l'eventuale rendita 
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annua, l'eventuale esistenza di diritti a favore di terzi, la destinazione d'uso e l'utilizzo 
attuale. 
3. Ogni oggetto è contrassegnato col numero progressivo col quale è stato iscritto in 
inventario. 
4. I beni mobili e immobili appartenenti a soggetti terzi, pubblici o privati, concessi a 
qualsiasi titolo alle istituzioni scolastiche, sono iscritti in appositi e separati inventari, con 
l'indicazione della denominazione del soggetto concedente, del titolo di concessione e 
delle disposizioni impartite dai soggetti concedenti. 
5. Non si iscrivono in inventario gli oggetti di facile consumo che, per l'uso continuo, sono 
destinati a deteriorarsi rapidamente ed i beni mobili di valore pari o inferiore a duecento 
euro, IVA compresa, salvo che non costituiscano elementi di una universalità di beni mobili 
avente valore superiore a duecento euro, IVA compresa. 
6. Non si inventariano altresì, pur dovendo essere conservati nei modi di uso o con le 
modalità previste dal regolamento dell'istituzione, le riviste ed altre pubblicazioni 
periodiche di qualsiasi genere, i libri destinati alle biblioteche di classe. 
7. Qualsiasi variazione, in aumento o in diminuzione, dei beni soggetti ad inventario è 
annotata, in ordine cronologico, nell'inventario di riferimento. 
8. L'inventario è tenuto e curato dal D.S.G.A., che assume le responsabilità del 
consegnatario, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 32. 
9. Con cadenza almeno quinquennale si provvede alla ricognizione dei beni e con 
cadenza almeno decennale al rinnovo degli inventari e alla rivalutazione dei beni.  

 
Art. 29 

Valore di beni inventariati 
1. Ad ogni bene iscritto in inventario è attribuito un valore che corrisponde: 

a) al prezzo di fattura, per i beni acquistati, ivi compresi quelli acquisiti dall'istituzione 
scolastica al termine di eventuali operazioni di locazione finanziaria o di noleggio 
con riscatto; 

b) al prezzo di costo, per quelli prodotti nell'istituto; 
c) al prezzo di stima, per quelli ricevuti in dono. 

2. I titoli del debito pubblico, quelli garantiti dallo Stato e gli altri valori mobiliari pubblici e 
privati si iscrivono, se il prezzo è inferiore al valore nominale, al prezzo di borsa del giorno 
precedente a quello della compilazione o revisione dell'inventario o, se il prezzo è 
superiore, al loro valore nominale, con l'indicazione, in ogni caso, della rendita e della 
relativa scadenza.  

 
Art. 30 

Eliminazione dei beni dell'inventario 
1. Il materiale ed i beni mancanti per furto o per causa di forza maggiore, o divenuti 
inservibili all'uso, sono eliminati dall'inventario con provvedimento del dirigente, nel quale 
deve essere indicato l'obbligo di reintegro a carico degli eventuali responsabili ovvero 
l'avvenuto accertamento dell'inesistenza di cause di responsabilità amministrativa, con 
adeguata motivazione. 
2. Al provvedimento di cui al comma 1 è allegata copia della denuncia presentata alla 
locale autorità di pubblica sicurezza, qualora trattasi di materiale mancante per furto, 
ovvero è allegato il verbale redatto dalla commissione di cui all'articolo 31, nel caso di 
materiale reso inservibile all'uso. 
3. Nell'ipotesi di beni mancanti per furto o causa di forza maggiore, al provvedimento di cui 
al comma 1 è, altresì, allegata la relazione del D.S.G.A. in ordine alle circostanze che 
hanno determinato la sottrazione o la perdita dei beni.   
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Art. 31 
Vendita di materiali fuori uso e di beni non più utilizzabili 

1. I materiali di risulta, i beni fuori uso, quelli obsoleti e quelli non più utilizzabili sono ceduti 
dall'istituzione scolastica, con provvedimento del dirigente scolastico, previa 
determinazione del loro valore calcolato sulla base del valore di inventario, dedotti gli 
ammortamenti, ovvero sulla base del valore dell'usato per beni simili, individuato da 
apposita commissione interna. 
2. La vendita avviene previo avviso da pubblicarsi sul sito internet dell'istituzione scolastica 
e comunicato agli studenti, sulla base delle offerte pervenute entro il termine assegnato. 
L'aggiudicazione è fatta al migliore offerente. Il provvedimento di discarico inventariale di 
cui all'articolo 30, comma 1, dà atto dell'avvenuto versamento del corrispettivo di 
aggiudicazione. 
3. Nel caso in cui la gara sia andata deserta, i materiali fuori uso per cause tecniche 
possono essere ceduti a trattativa privata o a titolo gratuito e, in mancanza, destinati allo 
smaltimento, nel rispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale e di 
smaltimento dei rifiuti. 
4. I soli beni non più utilizzabili per fini istituzionali possono essere ceduti direttamente a 
trattativa privata ad altre istituzioni scolastiche o altri enti pubblici.   

 
Art. 32 

Custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico, dei laboratori e delle officine 
1. La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei gabinetti, dei laboratori e 
delle officine è affidata dal D.S.G.A., su indicazione vincolante del dirigente scolastico, ai 
docenti utilizzatori o ad insegnanti di laboratorio, ovvero al personale tecnico, che operano 
in osservanza di quanto stabilito in materia nel regolamento dell'istituzione scolastica. 
2. L'affidamento di cui al comma 1 deve risultare da apposito verbale cui sono allegati 
elenchi descrittivi di quanto costituisce oggetto di affidamento, compilati in doppio 
esemplare e sottoscritti dal D.S.G.A. e dall'interessato. L'affidatario assume tutte le 
responsabilità connesse alla custodia e conservazione di quanto incluso nei medesimi 
elenchi descrittivi. Le predette responsabilità cessano con la riconsegna al direttore di 
quanto affidato, la quale deve avvenire con le stesse modalità dell'affidamento e implica la 
cessazione dall'incarico. 
3. Qualora più docenti o insegnanti di laboratorio devono avvalersi dei medesimi 
laboratori, officine o gabinetti, il dirigente scolastico individua colui al quale affidarne la 
direzione tra i soggetti di cui al comma 1. Il relativo incarico comporta l'affidamento e le 
responsabilità di cui al comma 2.   

 
Art. 33 

Le opere dell'ingegno 
1. Il diritto d'autore sulle opere dell'ingegno di carattere creativo prodotte nello svolgimento 
delle attività scolastiche, curricolari e non curricolari, rientranti nelle finalità formative 
istituzionali spetta all'istituzione scolastica, che lo esercita secondo quanto stabilito dalla 
normativa vigente in materia. 
2. E' sempre riconosciuto agli autori il diritto morale alla paternità dell'opera, nei limiti 
previsti dalla normativa di settore vigente. 
3. Il dirigente dell'istituzione scolastica provvede agli adempimenti prescritti dalla legge per 
il riconoscimento del diritto dell'istituto, nonché per il suo esercizio, nel rispetto di quanto 
deliberato dal Consiglio d'istituto. 
4. Lo sfruttamento economico delle opere dell'ingegno di cui al comma 1 è deliberato dal 
Consiglio d'istituto. Qualora l'autore o uno dei coautori dell'opera abbiano invitato il 
Consiglio d'istituto a intraprendere iniziative finalizzate allo sfruttamento economico e 
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questi ometta di provvedere entro i successivi novanta giorni, l'autore o il coautore che ha 
effettuato l'invito può autonomamente intraprendere tali attività. 
5. All' istituzioni scolastica spetta la metà dei proventi derivanti dallo sfruttamento 
economico dell'opera. La parte restante compete all'autore o ai coautori. 
 

Art. 34 
La proprietà industriale 

1. Ferme restando le norme vigenti in materia di diritto morale d'autore, spettano 
all'istituzione scolastica i diritti di proprietà industriale, come disciplinati dalle disposizioni in 
materia, su marchi ed altri segni distintivi, indicazioni geografiche, denominazioni di 
origine, disegni e modelli, invenzioni, modelli di utilità, topografie dei prodotti a 
semiconduttori, informazioni aziendali riservate e nuove varietà vegetali prodotti nello 
svolgimento delle attività scolastiche, curricolari e non curricolari, rientranti nelle finalità 
formative istituzionali. 
2. Il dirigente dell'istituzione scolastica provvede agli adempimenti prescritti dalla legge per 
l'acquisto del diritto di proprietà industriale dell'istituto, nonché per il suo esercizio, nel 
rispetto di quanto deliberato dal Consiglio d'istituto. 
3. Lo sfruttamento economico dei diritti di proprietà industriale è deliberato dal Consiglio 
d'istituto. Qualora l'autore o uno dei coautori dell'opera abbiano invitato il Consiglio 
d'istituto a intraprendere iniziative finalizzate allo sfruttamento economico e questi ometta 
di provvedere entro i successivi novanta giorni, l'autore o il coautore che ha effettuato 
l'invito può autonomamente intraprendere tali attività. 
4. All'istituzione scolastica spetta la metà dei proventi derivanti dallo sfruttamento 
economico del diritto di proprietà industriale. La parte restante compete all'autore o ai 
coautori. 
 

Art. 35 
Uso temporaneo e precario dell'edificio scolastico 

1. Le istituzioni scolastiche possono concedere a terzi l'utilizzazione temporanea dei locali 
dell'edificio scolastico, nel rispetto di quanto previsto nella delibera di cui all'articolo 42, 
comma 2, lett. d), a condizione che ciò sia compatibile con finalità educative, formative, 
ricreative, culturali, artistiche e sportive e con i compiti delle istituzioni medesime. 
2. La concessione in uso dei locali dell'edificio scolastico può avvenire anche nei periodi di 
sospensione dell'attività didattica, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 22, 
della legge n. 107 del 2015. 
3. Il concessionario assume gli obblighi di custodia dei locali ricevuti e dei beni ivi 
contenuti ed è gravato in via esclusiva di ogni responsabilità connessa alle attività che 
svolge nei predetti locali, con riferimento agli eventuali danni arrecati a persone, a beni, 
nonché alle strutture scolastiche. Il concessionario assume, altresì, l'obbligo di sostenere 
le spese connesse all'utilizzo dei locali. 
4. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, i locali dell'edificio scolastico 
possono essere concessi esclusivamente per utilizzazioni precarie e di carattere sporadico 
e previa stipulazione, da parte del concessionario, di una polizza per la responsabilità 
civile con un istituto assicurativo. 
 

Art. 36 
Manutenzione degli edifici scolastici 

1. Con riferimento agli edifici scolastici e alle loro pertinenze, le istituzioni scolastiche 
possono effettuare interventi di manutenzione ordinaria, previa delega dell'ente territoriale 
competente, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 4, della legge 11 
gennaio 1996, n. 23. 
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2. Anche al di fuori delle ipotesi di cui al comma precedente, le istituzioni scolastiche 
possono procedere all'affidamento di interventi, indifferibili ed urgenti, di piccola 
manutenzione e riparazione degli edifici scolastici e delle loro pertinenze, nella misura 
strettamente necessaria a garantire lo svolgimento delle attività didattiche. In tali casi, le 
istituzioni scolastiche anticipano i fondi necessari all'esecuzione degli interventi, dandone 
immediata comunicazione all'ente locale competente, ai fini del rimborso. 
3. Le istituzioni scolastiche procedono all'affidamento di lavori e alla manutenzione degli 
immobili acquisiti con fondi derivanti da attività proprie, ovvero per effetto di eredità, legati 
e donazioni. 
4. Le istituzioni scolastiche possono effettuare, con eventuali fondi propri e d'intesa con il 
proprietario, interventi di manutenzione straordinaria degli edifici scolastici e delle loro 
pertinenze. 
 

Titolo IV 
Scritture contabili e contabilità informatizzata 

 
Art. 37 

Scritture contabili 
1. I documenti contabili obbligatori sono: 

a) il programma annuale; 
b) il giornale di cassa; 
c) i registri dei partitari delle entrate e delle spese; 
d) gli inventari; 
e) il registro delle minute spese; 
f) il conto consuntivo; 
g) il registro del conto corrente postale. 

2. Nel giornale di cassa si trascrivono tutte le operazioni di pagamento e di riscossione, nel 
giorno in cui sono emessi i relativi mandati e reversali. 
3. Nei registri partitari si aprono tanti conti quante sono le aggregazioni individuate sulla 
base di quanto previsto dall'articolo 5, commi 2 e 3, e si annotano le operazioni di 
accertamento o di impegno e quelle di incasso o di pagamento. 
4. Della tenuta della contabilità, delle necessarie registrazioni e degli adempimenti fiscali è 
responsabile il D.S.G.A. 
 

Art. 38 
Modulistica e contabilità informatizzata 

1. L’Assessorato regionale dell’istruzione e della Formazione Professionale  stabilisce i 
modelli e le relative codifiche necessarie per assicurare l'omogeneità e la confrontabilità 
dei documenti contabili di cui all'articolo 37, nonché dei sistemi di gestione amministrativo-
contabile, finanziaria e patrimoniale, di rendicontazione e di riscontro, di monitoraggio dei 
dati relativi alla gestione e all'andamento dei flussi finanziari e di rilevazione dei costi. 
Relativamente ai documenti di cui alle lettere a) e f) del comma 1 del medesimo articolo 37 
la suddetta predisposizione è compiuta d'intesa dall’Assessorato regionale all’Economia     
e delle finanze. 
2. L’Assessorato regionale dell’istruzione e della Formazione Professionale, nell'ambito del 
proprio sistema informativo, predispone, aggiorna e implementa appositi applicativi 
informatici, coerenti con la modulistica di cui al comma 1, per la tenuta con tecnologie 
informatiche, della contabilità delle istituzioni scolastiche e delle eventuali gestioni 
economiche separate, in collegamento con l'amministrazione scolastica. Nell'ambito del 
medesimo sistema informativo, L’Assessorato regionale dell’istruzione e della Formazione 
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Professionale  predispone, aggiorna e implementa linee guida per la corretta gestione 
della contabilità delle istituzioni scolastiche. 
3. Il pacchetto può essere utilizzato anche per ottenere l'elenco dei fornitori di beni e 
servizi, con l'indicazione dei relativi crediti e debiti, i flussi di cassa distinti per tipologia di 
entrata e di spesa e l'analisi delle spese distinte per tipologia. Esso contiene meccanismi 
di segnalazione automatica di anomalie e disfunzioni che consentono anche interrogazioni 
mirate dall'esterno da parte del Revisore Unico.  
 

Art. 39 
Formazione, archiviazione e conservazione digitale della  

documentazione amministrativo-contabile 
1. Le istituzioni scolastiche formano gli originali dei propri documenti con mezzi informatici, 
ai sensi di quanto previsto dagli articoli 40 e seguenti del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 e dalle Linee guida adottate ai sensi dell'articolo 71 del medesimo decreto legislativo 
n. 82 del 2005. 
2. Il dirigente scolastico e il D.S.G.A. adottano le misure necessarie per l'archiviazione 
digitale dei documenti amministrativo-contabili, anche mediante dematerializzazione dei 
documenti formati in origine su supporto analogico, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 
22 del decreto legislativo n. 82 del 2005 e dalle Linee guida adottate ai sensi dell'articolo 
71 del medesimo decreto legislativo n. 82 del 2005. 
3. Le istituzioni scolastiche adottano le misure necessarie alla protocollazione e 
conservazione in formato digitale, per non meno di dieci anni, dei documenti 
amministrativo-contabili, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 40 e seguenti del decreto 
legislativo n. 82 del 2005 e dalle Linee guida adottate ai sensi dell'articolo 71 del 
medesime decreto legislativo n. 82 del 2005.  
 

Titolo V 
Attività negoziale 

 
Art. 40 

Capacità ed autonomia negoziale 
1. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento e nell'ambito dei propri fini istituzionali, 
hanno piena capacità ed autonomia negoziale, fatte salve le limitazioni specifiche previste 
dal presente decreto e dalla normativa vigente. 
2. Nell'ambito dell'autonomia negoziale le istituzioni scolastiche possono stipulare 
convenzioni e contratti, con esclusione dei contratti aleatori e, in genere delle operazioni 
finanziarie speculative, nonché della partecipazione a società di persone e società di 
capitali, fatta salva la costituzione e la partecipazione ad associazioni, fondazioni o 
consorzi, anche nella forma di società a responsabilità limitata, nonché la conclusione e 
l'adesione ad accordi di rete ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 e dell'articolo 1, commi 70, 71 e 72 della legge n. 107 
del 2015. 
3. E' fatto divieto alle istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di 
attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio 
nella scuola, fatti salvi i contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività 
ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la 
realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione. 
4. Le istituzioni scolastiche possono accedere a sistemi di raccolta fondi anche mediante 
la formazione o l'adesione a piattaforme di finanziamento collettivo per sostenere azioni 
progettuali senza finalità di lucro. 
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5. Le istituzioni scolastiche, nell'osservanza delle disposizioni vigenti in materia, possono 
accettare donazioni, legati ed eredità anche assoggettate a disposizioni modali, a 
condizione che le finalità indicate dal donante, dal legatario o dal de cuius non siano in 
contrasto con le finalità istituzionali.  
Qualora i predetti atti di liberalità implichino la partecipazione a società di persone e 
società di capitali non costituenti associazioni, fondazioni o consorzi, anche nella forma di 
società a responsabilità limitata o accordi di rete ai sensi del comma 2, le istituzioni 
scolastiche provvedono a dismettere le partecipazioni medesime, nel rispetto della 
normativa vigente in materia. 
6. Le istituzioni scolastiche possono acquistare la proprietà di titoli di Stato e/o pubblici 
esclusivamente per donazione, legato o eredità. In tali casi, ai sensi della normativa 
vigente, esse provvedono allo smobilizzo immediato dei predetti titoli, salvo che non si 
tratti di titoli dello Stato italiano ovvero di buoni fruttiferi e libretti di risparmio postale o che 
l'atto di liberalità non contenga uno specifico vincolo di destinazione al lascito. 

 
Art. 41 

Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale 
1. Il dirigente scolastico svolge l'attività negoziale necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e 
del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte ai 
sensi dell'articolo 42. 
2. Nello svolgimento dell'attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività 
istruttoria del D.S.G.A. 
3. Il dirigente scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al 
D.S.G.A. o a uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente. Al 
D.S.G.A. compete, comunque, l'attività negoziale connessa alla gestione del fondo 
economa le di cui all'articolo 21. 
4. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze 
professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il 
dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui 
all'articolo 42, comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di esperti esterni.   

 
Art. 42 

Competenze del Consiglio d'istituto nell'attività negoziale 
1. Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: 

a) all'accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 
b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 
c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 
d) all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto 

che l'impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, 
sommato all'impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della 
media dei trasferimenti ordinari dello Stato nell'ultimo triennio e che la durata 
massima dei mutui è quinquennale; 

e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni 
immobili appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di 
alienazione di beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e di 
donazioni, della mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che 
impediscano la dismissione del bene; 

f) all'adesione a reti di scuole e consorzi; 
g) all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprietà 

industriale; 
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h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il 
coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 

i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 
determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo 
superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere 
antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di 
invito; 

j) all'acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi 
derivanti da attività proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, 
eredità e donazioni. 

2. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti 
stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo 
superiore a 10.000,00 euro; 

b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, 
per finalità statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare 
attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell'infanzia e della adolescenza. 
E' fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità 
ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale 
della scuola; 

c) contratti di locazione di immobili; 
d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti 

alla istituzione scolastica o in uso alla medesima; 
e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto 

terzi; 
f) alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o 

programmate a favore di terzi; 
g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 
i) partecipazione a progetti internazionali; 
j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo 

economa le di cui all'articolo 21. 
3. Nei casi specificamente individuati dai commi 1 e 2, l'attività negoziale è subordinata 
alla previa deliberazione del Consiglio d'istituto. In tali casi, il dirigente scolastico non può, 
inoltre, recedere, rinunciare o transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio 
d'istituto. 

 
 

Art. 43 
Procedura ordinaria di contrattazione 

1. Per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di 
quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto 
2.previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa. 
Fermo restando l'obbligo di acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa 
vigente, le istituzioni scolastiche possono, altresì, espletare procedure di affidamento in 
forma associata, mediante la costituzione di reti di scuole, ovvero espletare procedure di 
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affidamento in via autonoma anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 
relative previsioni di attuazione. 
 
 

Art. 44 
Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività contrattuale 

1. I contratti e le convenzioni conclusi sono messi a disposizione del Consiglio d'istituto, 
sono pubblicati nel Portale unico dei dati della scuola, nonché inseriti nel sito internet 
dell'istituzione medesima, sezione amministrazione trasparente. 
2. Il dirigente scolastico provvede ad aggiornare semestralmente il Consiglio d'istituto in 
merito ai contratti affidati dall'istituzione scolastica nel periodo di riferimento e agli altri 
profili di rilievo inerenti all'attività negoziale. 
3. E' assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione 
inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in 
materia. 
4. Il D.S.G.A. provvede alla tenuta della predetta documentazione ed alla sua 
conservazione. 
5. Il rilascio delle copie della documentazione in favore dei membri del Consiglio d'istituto e 
degli altri organi dell'istituto è gratuito ed è subordinato ad una richiesta nominativa e 
motivata. 
6. L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza 
previsti dall'articolo 29 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e dalla ulteriore normativa 
vigente. 

 
 

Titolo VI 
Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

 
 
 

Art. 45 
Revisori dei conti 

1. Il riscontro della gestione finanziaria – amministrativa, contabile e patrimoniale di 
ciascuna istituzione scolastica regionale paritaria cui all'articolo 16 della L. R. n. 6 del 
24/02/2000 è svolto, ai sensi del comma 5 dell’art. 18 della legge regionale n.3 del 
17/03/2016,  da un  Revisore dei Conti  scelto in via prioritaria tra il personale in servizio 
presso i propri uffici, ovvero tra il personale in quiescenza della medesima 
amministrazione o altro soggetto esterno purchè residente o domiciliato nella provincia in 
cui ha sede l’istituzione scolastica. 
2. L'Assessore dell'Istruzione e della Formazione Professionale dispone, altresì, in ordine 
alla cessazione e revoca dell'incarico del Revisore dei Conti nominato. 
 3. L'incarico di Revisore dei Conti  ha durata triennale, rinnovabile una sola volta per la 
stessa istituzione scolastica regionale paritaria.  
Nel caso di dimissioni o revoca dall'incarico del Revisore dei Conti, si procede ad una 
nuova nomina con incarico triennale. 
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Art. 46 
Compiti del  revisore Unico 

1. Il revisore dei Conti, nell'espletamento delle attività di controllo di legittimità e regolarità 
amministrativa e contabile di cui all'articolo 49, esprime il parere obbligatorio a supporto 
delle determinazioni del Consiglio d'istituto in ordine all'approvazione del programma 
annuale e del conto consuntivo, secondo le procedure e i tempi stabiliti nel presente 
decreto. 
2. Il revisore dei Conti , con visite periodiche,   da compiersi almeno  quattro volte 
nell'anno presso ciascuna istituzione scolastica  nonché, ove possibile, attraverso l'uso di 
strumenti informatici che consentono di effettuare controlli a distanza, procede: 

a) alla verifica della regolarità e della corretta tenuta dei libri obbligatori e delle scritture 
contabili; 

b) alla verifica della coerenza nell'impiego delle risorse in funzione degli obiettivi 
individuati nel P.T.O.F., nel programma annuale e nelle relative variazioni; 

c) al riscontro dei dati presenti nelle scritture contabili con quelli riportati nei documenti 
contabili di programmazione e rendicontazione, verificando la correttezza dei 
risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione e l'esattezza e la 
chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati; 

d) alla verifica della attendibilità delle valutazioni di stima del programma annuale e 
della corretta esposizione dei dati contabili nel programma medesimo e nel conto 
consuntivo; 

e) al riscontro, trimestrale, sulla consistenza di cassa, dei depositi e dei titoli di 
proprietà, come previsto dall’art. 20, comma 2, lett. G), del D.Lgs 123/2011, 
richiamato all’art. 72 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.. 

f) all'analisi finanziaria, patrimoniale ed economica della gestione, per individuare 
informazioni circa stabilità, sostenibilità o criticità dell'equilibrio di bilancio; 

g) al controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa di 
sede con le risorse all'uopo assegnate all'istituzione scolastica, con i vincoli di 
bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare 
riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 
corresponsione dei trattamenti accessori. 

3. Nell'esame del conto consuntivo della gestione annuale, Il revisore dei Conti: 
a) riferisce sulla regolarità della gestione finanziaria e patrimoniale, secondo gli 

elementi tratti dagli atti esaminati e dalle verifiche periodiche effettuate nel corso 
dell'esercizio; 

b) rileva ed analizza il livello percentuale di utilizzo della dotazione finanziaria e delle 
dotazioni annuali di ciascun progetto d'istituto; 

c) evidenzia i risultati della gestione finanziaria e patrimoniale; 
d) esprime parere sul conto, con particolare riguardo alla concordanza dei risultati 

esposti con le scritture contabili anche in caso di mancanza di verifica del 
precedente Revisore Unico; 

e) correda la relazione con tabelle di rilevazione dei costi inerenti alle attività e ai 
progetti realizzati dall'istituzione scolastica, finalizzate all'analisi costi/benefici da 
parte dell'amministrazione scolastica, nonché con altre notizie e dati richiesti 
dall'amministrazione vigilante. 

4. Il revisore dei Conti  svolge, altresì, su specifico incarico della rispettiva amministrazione 
di appartenenza gli altri controlli e verifiche richiesti, anche per esigenze di monitoraggio 
della spesa pubblica. Egli, inoltre, procede alla verifica del corretto utilizzo delle risorse 
finalizzate alla realizzazione di attività gestite su progetti o affidamenti da parte di soggetti 
pubblici e privati, nonché su progetti nazionali ed europei e della connessa 
rendicontazione di spesa, svolgendo, ove richiesto, anche attività di rendicontazione. 
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Art. 47. 
Esercizio delle funzioni 

1. Nell'esercizio della loro funzione, Il revisore dei Conti  si attiene ai principi della 
programmazione, della continuità e del campionamento. I rapporti con le istituzioni 
scolastiche regionali paritari si uniformano al principio di leale collaborazione. 
2. Le verifiche periodiche per lo svolgimento dei compiti di cui all'articolo 47 avvengono 
sulla base di una programmazione annuale stabilita dal  revisore dei Conti all'inizio 
dell'esercizio finanziario e comunicata all'istituzione scolastica. In base a tale 
programmazione si svolgono le riunioni e le visite periodiche. 
3. Le istituzioni scolastiche sono tenute a mettere a disposizione del  revisore dei Conti di   
tutti gli atti e i documenti necessari all'esercizio delle funzioni ed all'effettuazione dei 
controlli di cui all'articolo 47. 
4. Ove possibile, Il revisore dei Conti  espleta le proprie funzioni mediante l'uso di 
strumenti informatici, anche per la trasmissione e ricezione di atti e documenti e per gli 
scambi di comunicazioni. 
5. L'Assessorato dell'Istruzione e della Formazione Professionale   adotta gli interventi e 
promuove le opportune iniziative, al fine di assicurare coordinamento e omogeneità 
d'azione nell'esercizio della funzione del  revisore dei Conti.   

 
Art. 48 
Verbali 

1. L'attività del  revisore dei Conti deve essere verbalizzata anche con l'uso di applicativi 
informatici. I verbali, per ciascuna istituzione scolastica regionale, sono raccolti in apposito 
registro a pagine numerate progressivamente, che è custodito dal D.S.G.A. o da un suo 
delegato e conservato con le modalità di cui all'articolo 37. 
2. Il Revisore Unico trasmette all'Assessorato dell'Istruzione e della Formazione 
Professionale, con modalità telematiche, tutti i verbali concernenti l'attività di revisione 
amministrativo-contabile, con le medesime modalità, sono trasmessi soltanto i verbali 
contenenti rilievi di carattere amministrativo-contabile, unitamente ai documenti agli stessi 
allegati, per le valutazioni e l'adozione dei provvedimenti di competenza. La medesima 
documentazione, relativa ai verbali contenenti rilievi. 
3. Ai sensi dell’art. 48 della L. R. 28/12/2004, n. 17  comma 3 entro 60 giorni dalla fine di 
ogni semestre dell’anno solare il Revisore Unico trasmette al Dipartimento regionale 
Bilancio e tesoro ragioneria generale della Regione – Servizio 3 – vigilanza una relazione 
semestrale ed una annuale sull’attività svolta.   
 

Titolo VII 
Consulenza contabile 

 
Art. 49 

Attività di consulenza contabile 
1. L'Assessorato regionale dell'istruzione e della formazione professionale  fornisce alle 
scuole secondarie regionali assistenza e supporto in materia amministrativo-contabile, 
anche sulla base delle indicazioni generali predisposte dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca in materia amministrativo-contabile, attraverso un canale 
permanente di comunicazione e informazione finalizzato a supportare, anche attraverso 
specifiche iniziative formative, la gestione di significativi processi di cambiamento nel 
mondo scolastico, fornire alle istituzioni scolastiche risposte tempestive ed efficaci su 
tematiche di natura amministrativa, contabile e gestionale, nonché sull'utilizzo delle 



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

42                                13-9-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 42

procedure e delle applicazioni a queste correlate, rilevare e valorizzare la condivisione di 
buone pratiche amministrative tra le istituzioni scolastiche.  
  

Titolo VIII 
Disposizioni transitorie e finali 

Art. 50 
Applicazione delle nuove istruzioni contabili e rinvio 

1. Il presente decreto sostituisce il Decreto Assessoriale n. 11/ U.O. XII del 16 gennaio 
2002 “Disposizioni relative alla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche regionali paritarie  operanti nel territorio della Regione Siciliana”, le cui 
disposizioni continuano ad applicarsi fino alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana del presente decreto. 
2. Il presente decreto si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi 
con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente 
alla data della sua entrata in vigore, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai quali, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 
3. Con successivo decreto si provvederà alla definizione delle modalità di 
rappresentazione dei dati di bilancio, secondo quanto previsto dall'articolo 12 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91 ai fini dell'armonizzazione dei sistemi contabili delle 
amministrazioni pubbliche. 

Art. 51 
Entrata in vigore 

1.Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° gennaio 2020. 
2.Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e nel 
sito internet istituzionale del Dipartimento ragionale dell'istruzione e della formazione 
professionale. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 

Palermo, 6 agosto 2019.

LAGALLA
ARMAO

(2019.35.2532)088
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ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 28 giugno 2019.

Passaggio nell’area della specialistica ambulatoriale inter-
na degli psicologi operanti presso il servizio “Nuovi giunti”.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.L.vo n. 502/92, come modificato ed integrato

dal D.Lvo n. 517/93 e n. 229/99;
Visto il D.L.vo n. 222 del 15 dicembre 2015, contenen-

te “Norme di attuazione dello Statuto speciale della
Regione siciliana per il trasferimento delle funzioni in
materia di sanità penitenziaria”;

Visto il D.L.vo n. 125 del 20 giugno 2005, contenente
“Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione
siciliana per il trasferimento delle funzioni in materia di
sanità penitenziaria”ed in particolare l’art. 3, comma 2; 

Visto l’Accordo collettivo nazionale per la disciplina
dei rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni
ed altre professionalità sanitarie (biologi chimici e psico-
logi) ambulatoriali del 15 dicembre 2015 e s.m.i;

Visto l’art. 9, comma 18, della legge regionale 12 mag-
gio 2017, n. 8, il quale espressamente prevede che “Al fine
di assicurare il mantenimento delle prestazioni per le
emergenze sanitarie connesse con la funzione di preven-
zione e di sostegno psicologico a supporto dei detenuti
“nuovi giunti” negli Istituti penitenziari siciliani ove il ser-
vizio è attivo, è riconosciuto agli psicologi in servizio in
dette strutture almeno fino al 31 dicembre 2016, in forza
del superamento di una selezione pubblica indetta dalla
precedente amministrazione penitenziaria, il passaggio
nei ruoli del Sevizio sanitario regionale, come previsto per
il medesimo profilo dal decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 125”;

Vista la nota prot. n. 63739 del 2 agosto 2017, con la
quale l’Assessorato regionale della salute ha richiesto al
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria -
Provveditorato regionale della Sicilia, nonchè alla direzio-
ne del centro per la giustizia minorile della Sicilia, l’elenco
nominativo degli psicologi operanti nel servizio nuovi
giunti degli Istituti penitenziari siciliani alla data del 31
dicembre 2016, con l’indicazione della struttura peniten-
ziaria presso la quale gli stessi svolgono la loro attività, e
della tipologia di selezione pubblica indetta dall’ammini-
strazione penitenziaria alla quale hanno partecipato;

Vista la nota prot. n. 64731 del 24 agosto 2017, con la
quale l’amministrazione penitenziaria ha trasmesso l’elen-
co degli psicologi in servizio alla data del 31 dicembre
2016 presso gli Istituti penitenziari della Sicilia nei quali
risultava attivo il presidio “Nuovi giunti”, specificando che
gli psicologi di cui al predetto elenco risultavano preventi-
vamente inseriti negli elenchi compilati dal provveditorato
regionale del DAP a seguito di superamento della procedu-
ra selettiva di cui all’art. 132, comma 2, del D.P.R. n.
230/00;

Vista la nota prot. n. 4590 del 18 gennaio 2018, con la
quale l’Assessorato regionale della salute, nel trasmettere
alle Aziende sanitarie provinciali interessate di Palermo e
Catania l’elenco degli psicologi inoltrato dall’amministra-
zione penitenziaria, ha invitato le predette Aziende a
comunicare le ore mensili di incarico svolte dagli psicolo-
gi in questione in virtù del rapporto convenzionale;

Viste le note prot. n. 2035 del 25 gennaio 2018 e prot.
n. 587 del 12 febbraio 2018, con le quali, rispettivamente,

l’ASP di Palermo e l’ASP di Catania hanno dato riscontro
alla suddetta richiesta;

Ritenuto di prevedere, a decorrere dall’1 luglio 2019, il
passaggio nell’area della specialistica ambulatoriale inter-
na degli psicologi individuati nell’elenco trasmesso dal
DAP, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 17, comma
4, dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni ed
altre professionalità sanitarie (biologi chimici e psicologi)
ambulatoriali del 15 dicembre 2015 e s.m.i;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni in premessa citate, a decorrere
dall’1 luglio 2019, gli psicologi in servizio alla data del 31
dicembre 2016 presso i Presidi “Nuovi giunti”dell’ammini-
strazione penitenziaria della Regione siciliana, individuati
negli elenchi trasmessi dalla stessa amministrazione, in
possesso dei requisiti previsti dall’art. 17, comma 4,
dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con i medici specialisti ambulatoriali interni ed altre
professionalità sanitarie (biologi chimici e psicologi)
ambulatoriali del 15 dicembre 2015 e s.m.i., transitano
nell’area della specialistica ambulatoriale interna presso la
medesima Azienda nella quale prestano servizio.

Art. 2

L’attività di assistenza verrà effettuata per un numero
di ore mensili equivalente al monte ore mensili di incarico
svolte in virtù del rapporto convenzionale con l’ammini-
strazione penitenziaria alla data del 31 dicembre 2016.

L’incarico verrà articolato su turni orari stabiliti dalla
direzione aziendale su proposta del direttore dell’Istituto
penitenziario, secondo le peculiari necessità dello stesso.

Art. 3

Allo psicologo che, in virtù del presente decreto, tran-
siterà nell’area della specialistica ambulatoriale interna si
applicano gli istituti normativi ed economici previsti
dall’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con i medici specialisti ambulatoriali interni ed altre
professionalità sanitarie (biologi chimici e psicologi)
ambulatoriali del 15 dicembre 2015 e s.m.i, comprese le
situazioni di incompatibilità nello stesso previste.

Art. 4

Le risorse finanziarie necessarie per il passaggio nel-
l’area della specialistica ambulatoriale interna trovano
capienza nei limiti delle somme trasferite dallo Stato alla
Regione siciliana ed erogati alle Aziende sanitarie interes-
sate, nonché per le somme residue a carico del Fondo
sanitario regionale.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria cen-
trale dell’Assessorato per gli adempimenti di competenza,
nonché al responsabile della pubblicazione nel sito
dell’Assessorato e alla Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana.

Palermo, 28 giugno 2019.
RAZZA

Vistato dalla Ragioneria centrale per l’Assessorato della salute in data
29 luglio 2019 al n. 397.

(2019.35.2543)102
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ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

DECRETO 19 agosto 2019.

Approvazione di variante al piano regolatore generale del comune di Canicattì in esecuzione della
sentenza TARS n. 921/2013.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’URBANISTICA
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Palermo, 19 agosto 2019.

SALERNO

(2019.34.2507)114
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DECRETO 23 agosto 2019.

Approvazione del piano regolatore del porto di Messina e Tremestieri.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’URBANISTICA
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Palermo, 23 agosto 2019.

SALERNO

(2019.34.2515)138
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PRESIDENZA
Nomina del commissario straordinario dell’Istituto

regionale del vino e dell’olio.

Con decreto presidenziale n. 561/Serv. 1°/SG del 14 agosto 2019,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 301 dell’8
agosto 2019, per le motivazioni contenute nella stessa deliberazione,
la dott.ssa Alessia Davì è stata nominata commissario straordinario
dell’Istituto regionale del vino e dell’olio (I.R.V.O.) con i poteri di pre-
sidente e del consiglio di amministrazione, fino all’insediamento
degli organi ordinari e, comunque, per non più di sei mesi.

(2019.34.2497)070

Nomina del commissario straordinario dell’Istituto spe-
rimentale zootecnico per la Sicilia.

Con decreto presidenziale n. 562/Serv. 1°/SG del 14 agosto 2019,
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 300 dell’8
agosto 2019, per le motivazioni contenute nella stessa deliberazione,
il dott. Giovanni Natalino Sutera è stato nominato commissario stra-
ordinario dell’Istituto sperimentale zootecnico per la Sicilia, con i
poteri di presidente e del consiglio di amministrazione, fino all’inse-
diamento degli organi ordinari e, comunque, per non più di sei mesi.

(2019.34.2498)139

Approvazione del nuovo statuto dell’IPAB Casa di ospita-
lità Collereale e asili d’infanzia di Messina.

Con decreto presidenziale n. 564 del 23 agosto 2019, è stato
approvato il nuovo statuto dell’IPAB “Casa di ospitalità Collereale e
asili d’infanzia” di Messina.

(2019.34.2516)097

ASSESSORATO DELLʼAGRICOLTURA, 
DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA
Avviso relativo ai contributi alle imprese di pesca e ai

relativi equipaggi e alle imprese dell’acquacoltura colpiti da
calamità naturali, avversità meteomarine di carattere ecce-
zionale o da naufragi - Art. 39, legge regionale 20 giugno
2019, n. 9.

È pubblicato nel sito web (sezione “primo piano”) del Diparti-
mento regionale della pesca mediterranea l’avviso relativo ai “Contri-
buti alle imprese di pesca e ai relativi equipaggi e alle imprese dell’ac-
quacoltura colpiti da calamità naturali, avversità meteomarine di
carattere eccezionale o da naufragi, previsti dall’art. 39 della legge
regionale 20 giugno 2019, n. 9.

Il testo integrale dell’avviso è disponibile nel sito istituzionale del
Dipartimento regionale della pesca mediterranea al seguente indiriz-
zo: http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_
LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgrico
leeAlimentari/PIR_DipPesca.

(2019.36.2551)100

ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

PO FESR 2014-2020 - Azione 1.2.1_03 - Approvazione
dell’Accordo di programma “Distretti ad alta tecnologia,
aggregazioni e laboratori pubblico-privati per il rafforza-
mento del potenziale scientifico e tecnologico della Regione
siciliana”.

Con decreto n. 2307/5S del 12 luglio 2019 del dirigente generale
del Dipartimento regionale delle attività produttive, ammesso alla
registrazione della Corte dei conti il 31 luglio 2019 al n. 414, nell’am-
bito dell’Avviso pubblico relativo all’azione 1.2.1_03 del PO FESR
2014/2020, è stato approvato l’Accordo di programma “Distretti ad
alta tecnologia, aggregazioni e laboratori pubblico-privati per il raf-

forzamento del potenziale scientifico e tecnologico della Regione
siciliana”.

(2019.37.2611)129

PO FESR 2014-2020 - Azione 3.5.1-2 - Revoca dello stato
di inammissibilità del progetto presentato dalla ditta Milone
Domenica e determinazione di ammissibilità del medesimo
progetto.

Con decreto n. 2641/3.S del 29 agosto 2019 del dirigente generale
del Dipartimento regionale delle attività produttive, è stato revocato
lo stato di inammissibilità del progetto presentato dalla ditta Milone
Domenica di Barcellona P.G. (pos. 492), prog. n. 098623001230 ed è
stata determinata l’ammissibilità del progetto presentato dalla stessa
ditta in esecuzione dell’ordinanza del TAR di Palermo n. 785/2019.

(2019.37.2602)129

Autorizzazione al pagamento ad un’impresa nell’ambito
dell’azione 3.5.1-2 del PO FESR 2014-2020.

Con decreto del dirigente del servizio 3 Artigianato del Diparti-
mento regionale delle attività produttive n. 2674 del 2 settembre
2019, è stato autorizzato il pagamento dell’impresa sottoelencata:

– Feudo Giglio s.r.l.s., con sede in Segesta Calatafimi (TP), via
Contrada Giummarella sn, P. IVA 02663290811, CUP:
G99H18000420007, RNA 659275, codice Caronte S I 19655 progetto
n. 09TP5520510540 (Pos. 610), nell’ambito dell’azione 3.5.1-2 del PO
FESR 2014-2020.

(2019.36.2564)129

ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI
E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

Riscossione a valere sui trasferimenti regionali, in favore
degli enti locali per l'anno 2019 dei crediti vantati dalla
Regione, in attuazione del comma 24 dell'art. 7 della legge
regionale n. 3/2016 e successive modifiche ed integrazioni -
Avviso emanazione del D.A. n. 363 del 14 agosto 2019 e della
circolare n. 10 del 10 settembre 2019 del Dipartimento regio-
nale delle autonomie locali.

Si comunica che nel sito internet della Presidenza della Regione
siciliana, agli indirizzi internet di seguito specificati, sono consulta-
bili il decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali n. 363
del 14 agosto 2019 e la circolare n. 10 del 10 settembre 2019 del
Dipartimento regionale delle autonomie locali, concernenti le moda-
lità attuative per la riscossione dei crediti vantati dalla Regione a
qualsiasi titolo nei confronti degli enti locali, in attuazione della
disposizione di cui al comma 24 dell'art. 7 della legge regionale n.
3/2016 e successive modifiche ed integrazioni, a valere sui trasferi-
menti regionali per l'anno 2019:

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR
_LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoRegionaleAutonomieLocali
FunzionePubblica/PIR_DipAutonomieLocali/PIR_Infoedocumenti/PI
R_Decreti/PIR_Decreti/PIR_DecretiAssessoriali2019/PIR_DA201908
AGOSTO/D.A.%20n.%20363%20Serv.4%20Art.7%20comma%2024%
20L.R.%2017.03.2016%20n.3%20de.pdf

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR
_LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoRegionaleAutonomieLocali-
FunzionePubblica/PIR_DipAutonomieLocali/PIR_Infoedocumenti/PI
R_Circolari/PIR_04Circolarianno2019/CIRCOLARE%201020190910-
12442717.pdf

Al fine della riscossione con la modalità di cui al predetto
comma 24 dell'art. 7 della legge regionale n. 3/2016 e s.m.i. di entrate
accertate per crediti vantati nei confronti degli enti locali, gli uffici
regionali competenti, entro trenta giorni dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del presente avviso, dovran-
no far pervenire al Dipartimento regionale delle autonomie locali
apposita istanza, in conformità a quanto previsto dalla citata circola-
re n. 10 del 10 settembre 2019.

(2019.37.2614)072

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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ASSESSORATO DELLʼENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

Provvedimenti concernenti approvazione del quadro
economico, impegno e contestuale concessione di finanzia-
mento in favore di vari comuni della Regione a titolo di con-
tributo per la redazione del Piano di azione per l’energia
sostenibile e il clima (PAESC), nell’ambito del “Programma
di ripartizione di risorse ai comuni della Sicilia per la reda-
zione del Piano di azione per l’energia sostenibile e il clima
(PAESC).

Con decreto n. 669 del 2 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 460 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 92 del 14 agosto 2019,
è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’impegno
della somma complessiva di € 12.150,00 in favore del comune di
Vicari, con sede in piazza Paolo Borsellino, n. 1, C.F. 85000650821, a
titolo di contributo per la redazione del Piano di azione per l’energia
sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n. H54B19000060002, cod.
Caronte n. SI_1_21676, sul capitolo 652404, codice SIOPE
U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interventi per la realiz-
zazione della misura B.3 - Efficientamento energetico (Start Up Patto
dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) - “Nuove azioni”
(Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della Regione siciliana
e contestuale concessione di finanziamento, nell’ambito del “Pro-
gramma di ripartizione di risorse ai comuni della Sicilia per la reda-
zione del Piano di azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC)”,
approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018, con la seguente
articolazione negli anni:

- anno 2019 € 4.860,00, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 7.290,00, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 678 del 2 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 469 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 114 del 19 agosto
2019, è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’im-
pegno della somma complessiva di € 20.228,80 in favore del comune
di Termini Imerese, con sede in piazza Duomo, n. 1, C.F.
87000370822, a titolo di contributo per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n.
E62H19000100002, cod. Caronte n. SI_1_21675, sul capitolo 652404,
codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interven-
ti per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico
(Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) -
“Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della
Regione siciliana e contestuale concessione di finanziamento, nel-
l’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della
Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile e
il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018,
con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 8.091,52, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 12.137,28, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 702 del 5 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 464 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 104 del 14 agosto
2019, è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’im-
pegno della somma complessiva di € 20.856,60 in favore del comune
di Misilmeri, con sede in piazza Comitato 1860, n. 26, C.F.
86000450824, a titolo di contributo per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n.
J23E19000050002, cod. Caronte n. SI_1_21897, sul capitolo 652404,
codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interven-
ti per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico
(Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) -
“Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della
Regione siciliana e contestuale concessione di finanziamento, nel-
l’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della
Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile e
il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018,
con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 8.342,64, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 12.513,96, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 703 del 5 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 467 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 124 del 19 agosto
2019, è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’im-
pegno della somma complessiva di € 11.580,00 in favore del comune
di Baucina, con sede in via Umberto, n. 78, C.F. 86000790823, a titolo
di contributo per la redazione del Piano di azione per l’energia soste-
nibile e il clima (PAESC), cod. CUP n. C72F19000010002, cod. Caron-
te n. SI_1_21632, sul capitolo 652404, codice SIOPE
U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interventi per la realiz-
zazione della misura B.3 - Efficientamento energetico (Start Up Patto
dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) - “Nuove azioni”
(Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della Regione siciliana
e contestuale concessione di finanziamento, nell’ambito del “Pro-
gramma di ripartizione di risorse ai comuni della Sicilia per la reda-
zione del Piano di azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC)”,
approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018, con la seguente
articolazione negli anni:

- anno 2019 € 4.632,00, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 6.948,00, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 704 del 5 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 466 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 125 del 19 agosto
2019, è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’im-
pegno della somma complessiva di € 21.411,80 in favore del comune
di Mascalucia, con sede in piazza Leonardo da Vinci, C.F.
80001190877, a titolo di contributo per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n.
J62H19000040002, cod. Caronte n. SI_1_21894, sul capitolo 652404,
codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interven-
ti per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico
(Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) -
“Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della
Regione siciliana e contestuale concessione di finanziamento, nel-
l’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della
Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile e
il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018,
con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 8.564,72, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 12.847,08, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 705 del 5 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 468 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 126 del 19 agosto
2019, è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’im-
pegno della somma complessiva di € 12.000,00 in favore del comune
di Alì Terme, con sede in via Francesco Crispi, n. 289, C.F.
00394310833, a titolo di contributo per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n.
F43D17000320002, cod. Caronte n. SI_1_21613, sul capitolo 652404,
codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interven-
ti per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico
(Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) -
“Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della
Regione siciliana e contestuale concessione di finanziamento, nel-
l’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della
Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile e
il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018,
con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 4.800,00, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 7.200,00, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.
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Con decreto n. 706 del 5 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 465 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 105 del 14 agosto
2019, è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’im-
pegno della somma complessiva di € 25.320,80 in favore del comune
di Mazara del Vallo, con sede a Palazzo dei Carmelitani, via Carmine,
n. 1, C.F. 82001410818, a titolo di contributo per la redazione del
Piano di azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP
n. C92H19000070006, cod. Caronte n. SI_1_21896, sul capitolo
652404, codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia,
“Interventi per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento
energetico (Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesio-
ne (PAC) - “Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del
bilancio della Regione siciliana e contestuale concessione di finanzia-
mento, nell’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai
comuni della Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia
sostenibile e il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26
ottobre 2018, con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 10.128,32, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 15.192,48, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 707 del 5 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 462 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 94 del 14 agosto 2019,
è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’impegno
della somma complessiva di € 31.646,40 in favore del comune di
Marsala, con sede in via Garibaldi, n. 5, C.F. 00139550818, a titolo di
contributo per la redazione del Piano di azione per l’energia sosteni-
bile e il clima (PAESC), cod. CUP n. B86E19000020002, cod. Caronte
n. SI_1_21893, sul capitolo 652404, codice SIOPE U.2.03.01.02.003,
Dipartimento dell’energia, “Interventi per la realizzazione della misu-
ra B.3 - Efficientamento energetico (Start Up Patto dei Sindaci)” del
Piano di azione e coesione (PAC) - “Nuove azioni” (Altre azioni a
gestione regionale), del bilancio della Regione siciliana e contestuale
concessione di finanziamento, nell’ambito del “Programma di ripar-
tizione di risorse ai comuni della Sicilia per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC)”, approvato con il
D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018, con la seguente articolazione negli
anni:

- anno 2019 € 12.658,56, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 18.987,84, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 708 del 5 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 459 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 127 del 19 agosto
2019, è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’im-
pegno della somma complessiva di € 10.745,60 in favore del comune
di Acquaviva Platani, con sede in piazza Municipio, n. 1, C.F.
81000730853, a titolo di contributo per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n.
I69F19000080002, cod. Caronte n. SI_1_21892, sul capitolo 652404,
codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interven-
ti per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico
(Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) -
“Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della
Regione siciliana e contestuale concessione di finanziamento, nel-
l’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della
Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile e
il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018,
con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 4.298,24, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 6.447,36, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 709 del 5 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 461 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 93 del 14 agosto 2019,
è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’impegno
della somma complessiva di € 15.231,60 in favore del comune di Ler-
cara Friddi, con sede in piazza Abate Romano, n. 19, C.F.

00627950827, a titolo di contributo per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n.
F84J18000950002, cod. Caronte n. SI_1_21891, sul capitolo 652404,
codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interven-
ti per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico
(Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) -
“Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della
Regione siciliana e contestuale concessione di finanziamento, nel-
l’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della
Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile e
il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018,
con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 6.092,64, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 9.138,96, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 742 del 10 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 478 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 67 del 5 agosto 2019,
è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’impegno
della somma complessiva di € 11.582,40 in favore del comune di Ali-
mena, con sede in via Catania n. 35, C.F. 00429940828, a titolo di con-
tributo per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile
e il clima (PAESC), cod. CUP n. G14H18000090002, cod. Caronte n.
SI_1_21901, sul capitolo 652404, codice SIOPE U.2.03.01.02.003,
Dipartimento dell’energia, “Interventi per la realizzazione della misu-
ra B.3 - Efficientamento energetico (Start Up Patto dei Sindaci)” del
Piano di azione e coesione (PAC) - “Nuove azioni” (Altre azioni a
gestione regionale), del bilancio della Regione siciliana e contestuale
concessione di finanziamento, nell’ambito del “Programma di ripar-
tizione di risorse ai comuni della Sicilia per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC)”, approvato con il
D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018, con la seguente articolazione negli
anni:

- anno 2019 € 4.632,96, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 6.949,44, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 743 del 10 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 475 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 68 del 5 agosto 2019,
è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’impegno
della somma complessiva di € 11.540,00 in favore del comune di Ven-
timiglia di Sicilia, con sede in piazza Santa Rosalia, C.F.
86000910827, a titolo di contributo per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n.
G42F19000010004, cod. Caronte n. SI_1_21900, sul capitolo 652404,
codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interven-
ti per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico
(Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) -
“Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della
Regione siciliana e contestuale concessione di finanziamento, nel-
l’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della
Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile e
il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018,
con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 4.616,00, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 6.924,00, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

Con decreto n. 744 del 10 luglio 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’energia, ammesso alla registrazione dalla
Corte dei conti il 31 luglio 2019, n. 476 e restituito contabilizzato
dalla Ragioneria centrale energia con elenco n. 69 del 5 agosto 2019,
è stato approvato il quadro economico ed è stato disposto l’impegno
della somma complessiva di € 20.455,40 in favore del comune di
Niscemi, con sede in piazza Vittorio Emanuele III, n. 3, C.F.
82002100855, a titolo di contributo per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC), cod. CUP n.
I92G19000130002, cod. Caronte n. SI_1_21898, sul capitolo 652404,
codice SIOPE U.2.03.01.02.003, Dipartimento dell’energia, “Interven-
ti per la realizzazione della misura B.3 - Efficientamento energetico
(Start Up Patto dei Sindaci)” del Piano di azione e coesione (PAC) -
“Nuove azioni” (Altre azioni a gestione regionale), del bilancio della
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Regione siciliana e contestuale concessione di finanziamento, nel-
l’ambito del “Programma di ripartizione di risorse ai comuni della
Sicilia per la redazione del Piano di azione per l’energia sostenibile e
il clima (PAESC)”, approvato con il D.D.G. n. 908 del 26 ottobre 2018,
con la seguente articolazione negli anni:

- anno 2019 € 8.182,16, a titolo di anticipazione pari al 40% del
contributo massimo concedibile;

- anno 2021 € 12.273,24, a titolo di saldo pari al 60% del contri-
buto massimo concedibile.

(2019.36.2572)131

Voltura del decreto 19 dicembre 2012 e ss.mm.ii., già
intestato alla ditta Sicula Ciclat soc. coop., in favore della
ditta Coopservice società cooperativa, con sede nel comune
di Siracusa.

Con decreto n. 1001 del 14 agosto 2019, il dirigente del servizio
8 “Autorizzazioni impianti gestione rifiuti - A.I.A.” del Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., ha volturato il D.D.S. n. 2441 del 19 dicembre
2012 e ss.mm.ii., già intestato alla ditta Sicula Ciclat soc. coop. per la
realizzazione e gestione di un impianto di stoccaggio e recupero
rifiuti pericolosi e non, ubicato in zona industriale “San Cataldo
Scalo”, nel territorio del comune di Caltanissetta, e il D.D.S. n. 37 del
23 gennaio 2013, il D.D.S. n. 1787 del 17 ottobre 2013, il D.D.G. n.
278 del 12 aprile 2018, di modifica e/o integrazioni, in favore della
ditta Coopservice società cooperativa, con sede in viale Scala Greca
n. 284, nel comune di Siracusa.

(2019.34.2499)119

Rinnovo dell’ordinanza commissariale 8 luglio 2004,
intestata alla società Revisioni e Demolizioni Auto s.r.l. uni-
personale, con sede legale ed operativa in Roccalumera.

Con decreto n. 1002 del 19 agosto 2019, il dirigente il servizio 8
Autorizzazioni impianti gestione rifiuti - A.I.A. del Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., ha rinnovato fino al 7 luglio 2029 l’ordinanza
commissariale n. 904 dell’8 luglio 2004, così come modificata dal
decreto n. 48 del 7 aprile 2010, rinnovata sino all’8 luglio 2019 dal
decreto n. 228/SRB del 22 luglio 2009 e ss.mm.ii. e volturata con
decreto n. 224 del 27 febbraio 2013, intestata alla società Revisioni e
Demolizioni Auto s.r.l. unipersonale, con sede legale ed operativa in
Roccalumera (ME) contrada Piana n. 1.

(2019.34.2503)119

Voltura del decreto 7 agosto 2015, già intestato alla ditta
Relti Catania s.r.l., in favore della società ICA Energia s.r.l.,
con sede legale in Rovigo.

Con decreto n. 1003 del 19 agosto 2019, il dirigente del servizio
8 Autorizzazioni impianti gestione rifiuti - A.I.A. del Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm.ii., ha volturato il D.D.S. n. 1296 del 7 agosto 2015,
già intestato alla ditta Relti Catania s.r.l., in favore della società ICA
Energia s.r.l., con sede legale in piazzale D’Annunzio n. 32/A nel
comune di Rovigo, per la gestione dell’impianto di messa in riserva e
trattamento di pneumatici fuori uso (PFU) sito nel territorio del
comune di Catania - contrada Bicocca - zona IRSAP Catania, indivi-
duato catastalmente al foglio di mappa n. 49 - particella 1843 nel
comune di Catania.

(2019.34.2504)119

Rinnovo del decreto 30 giugno 2009 e ss.mm.ii. intestato
alla società Fersud s.r.l., con sede legale ed impianto nel
comune di Cianciana.

Con decreto n. 1004 del 19 agosto 2019 del dirigente del servizio
8 Autorizzazioni impianti gestione rifiuti - A.I.A. del Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., il decreto n. 215/SRB del 30 giugno 2009 e
ss.mm.ii., intestato alla società Fersud s.r.l., con sede legale ed
impianto in c.da Corsa Falango area P.I.P. lotti nn. 15/16, nel comune
di Cianciana (AG), è stato rinnovato fino al 30 giugno 2029.

(2019.34.2505)119

PO FESR 2014-2020 - Asse prioritario 6 - Obiettivo specifico
6.1 - Azione 6.1.1 - “Realizzare le azioni previste nei piani di pre-
venzione e promuovere la diffusione di pratiche di compostag-
gio domestico e di comunità”. Avviso pubblico per la concessio-
ne di agevolazioni in favore di comuni, anche nelle forme asso-
ciative regolarmente costituite (Ambiti di raccolta ottimali), per
il sostegno alle attività di compostaggio di prossimità dei rifiuti
organici - Comunicato.

Con riferimento all’Avviso, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana n. 16 del 12 aprile 2019 - Supplemento ordi-
nario, viste le numerose istanze pervenute da parte dei comuni con le
quali è stata evidenziata, tra l’altro, la difficoltà di dare riscontro ai
chiarimenti ed alle integrazioni richieste da alcune Strutture territo-
riali di ARPA Sicilia per il rilascio del parere di competenza sugli
impianti di compostaggio locale (ex art. 214, comma 7bis, D.Lgs. n.
152/2006), in data 28 agosto 2019 è stato convocato un tavolo tecnico
con i rappresentanti dell’ARPA Sicilia.

È stato ivi acclarato che il parere di competenza ARPA può esse-
re rilasciato solo sul progetto di livello esecutivo contenente tutte le
necessarie informazioni sulle effettive attrezzature che saranno
installate e pertanto si chiarisce che il suddetto parere non è richiesto
sul progetto di livello definitivo di cui al bando pubblico.

Pertanto il rilascio e l’acquisizione del suddetto parere avverrà
nella fase di “Rideterminazione del finanziamento”, così come indi-
cato al punto 4 del paragrafo 4.8 dello stesso Avviso.

In fase di presentazione dell’istanza di finanziamento dovrà tut-
tavia essere predisposto ed allegato un ulteriore documento, redatto
secondo le indicazioni del gruppo di lavoro ARPA Sicilia ed in base
alle risultanze del suddetto tavolo tecnico, a firma del progettista, nel
quale vengono dichiarate le informazioni di seguito riportate:
1. Caratteristiche del sito prescelto per l’installazione della compostiera
elettromeccanica

a) Ubicazione del sito e distanza dal centro abitato e da recettori
sensibili; 

b) presenza o meno di un fabbricato e caratteristiche dello stes-
so; 

c) installazione sotto tettoia e chiusure laterali; 
d) caratteristiche della pavimentazione impermeabile per l’in-

stallazione della compostiera elettromeccanica e per le eventuali
compostiere statiche; 

e) griglie di raccolta e loro ubicazione per la gestione di even-
tuali sversamenti di liquidi che dovessero generarsi in fase di gestio-
ne dei rifiuti. 
2. Gestione dei rifiuti 

a) Tipologia di rifiuti (Codici CER) e relativa stima delle quantità; 
b) tipologia e gestione del materiale strutturante da utilizzare

nella compostiera elettromeccanica ed eventuale presenza di un’area
di stoccaggio;

c) modalità e frequenza di raccolta della frazione organica e
delle altre tipologie di rifiuti che si intendono trattare presso l’im-
pianto di compostaggio;

d) modalità di conferimento dei rifiuti alla compostiera elettro-
meccanica (conferimento diretto da utenti o tramite un soggetto
terzo);

e) modalità di verifica e controllo del tempo di residenza dei
rifiuti all’interno della compostiera elettromeccanica in funzione
delle modalità di conferimento dei rifiuti stessi, che assicuri un mate-
riale in uscita il più stabile possibile;

f) tipologia di vagliatura (a monte o a valle del processo) e carat-
teristiche tecniche del vaglio (Attuazione della fase di vagliatura-raf-
finazione in ambiente confinato per la mitigazione delle emissioni di
polveri ed odori);

g) modalità di monitoraggio dei seguenti parametri di processo:
a) temperatura, b) umidità, c) pH, d) frazioni estranee;

h) modalità di registrazione della quantità di rifiuti conferiti e
trattati presso la compostiera elettromeccanica, della quantità di
compost non conforme alle specifiche del D.Lgs. n. 75/2010 e s.m.i. e
degli scarti derivanti dal processo;

i) modalità di gestione di eventuali liquidi di processo che
dovessero generarsi sia in caso di sversamenti accidentali in fase di
carico del macchinario che in fase di maturazione del compost;

j) modalità di gestione degli scarti derivanti dal processo.
3. Gestione del compost

a) Quantità stimata di compost prodotto;
b) eventuale presenza di un’area stoccaggio del compost prodot-

to e del compost fuori specifica;
c) modalità e frequenza della caratterizzazione del compost al

fine di verificare se il prodotto è conforme alle specifiche del D.Lgs.
n. 75/2010 e s.m.i.;

d) distribuzione, utilizzazione e collocazione prevedibile dei
flussi di compost in uscita;



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     13-9-2019 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 42                              69

e) modalità di gestione del compost nel caso in cui non risulti
conforme alle specifiche del D.Lgs. n. 75/2010 e s.m.i. e venga gestito
come rifiuto ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

f) predisposizione di un registro per l’annotazione della quanti-
tà di compost prodotta e relativa destinazione finale.
4. Gestione delle emissioni

a) Monitoraggio, controllo e gestione delle emissioni odorigene
(valutazione ai recettori: in presenza di esposti, segnalazioni, ecc.
prevedere l’adozione del metodo di valutazione degli impatti odorige-
ni previsti dalla norma tecnica UNI EN 16841-1: “Aria ambiente -
Determinazione dell’odore in aria ambiente mediante indagine in
campo - Parte 1: Metodo a Griglia”);

b) monitoraggio, controllo e gestione delle emissioni puntuali e
diffuse;

c) monitoraggio, controllo e gestione delle emissioni acustiche -
valutazione ai recettori (obbligo di presentazione della documenta-
zione di cui all’articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n.
447, resa eventualmente mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà ai sensi dell’articolo 8, comma 5, della legge 26 ottobre
1995, n. 447. Nel caso in cui le emissioni di rumore siano superiori ai
limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio
comunale di riferimento, dovrà essere presentata la documentazione
di cui all’articolo 8, comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, pre-
disposta da un tecnico competente in acustica.
5. Gestione delle acque

a) Modalità di gestione delle acque di lavaggio della pavimenta-
zione ove è ubicata la compostiera elettromeccanica;

b) modalità di gestione delle acque di dilavamento (ove presen-
ti) e delle acque di prima pioggia:

effettuare la separazione e l’eventuale trattamento delle acque di
prima pioggia provenienti da eventuali superfici scoperte, e/o delle
acque lavaggio, ed effettuare lo scarico nella rete fognaria (qualora
esistente) nel rispetto delle prescrizioni e dei limiti tabellari previsti
dalle norme vigenti. Eventuali recapiti dello scarico in altri corpi
ricettori richiederebbero autorizzazione e rispetto di limiti tabellari.
Da prendere in considerazione anche il riutilizzo delle acque meteo-
riche depurate per l’inumidimento dei materiali in maturazione. In
alternativa si possono gestire le acque di prima pioggia e le acque di
lavaggio come rifiuti liquidi.

Tale documento dovrà essere allegato anche alle istanze già pre-
sentate.

Pertanto, il termine per la presentazione delle domande per la
partecipazione all’“Avviso pubblico per la concessione di agevolazioni
in favore di comuni, anche nelle forme associative regolarmente
costituite (Ambiti di raccolta ottimali), per il sostegno alle attività di
compostaggio di prossimità dei rifiuti organici” viene prorogato alle
ore 24:00 del 7 ottobre 2019.

(2019.36.2590)131

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

Comunicato relativo al decreto n. 1103 del 20 giugno
2019, riguardante la modifica della composizione del parte-
nariato del progetto “Orienteering” presentato a valere sul-
l'Avviso pubblico n. 10/2016 - Inserimento socio-lavorativo
dei soggetti in esecuzione penale - P.O. - F.S.E. Sicilia
2014/2020.

Si comunica che nei siti: www.sicilia-fse.it e http://dipartimento-
famiglia-sicilia.it è stato pubblicato il decreto del dirigente del servi-
zio Gestione fondi extraregionali del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 1103 del 20 giugno 2019, registrato
alla Corte dei conti il 12 luglio 2019, n. 362, riguardante la modifica
della composizione del partenariato del progetto "Orienteering"- Cip
2014.IT.05.SFOP.014/2/9.2/7.1.1/0020 presentato a valere sull'Avviso
pubblico n. 10/2016 - Inserimento socio-lavorativo dei soggetti in ese-
cuzione penale - Ente capofila - Promimpresa s.r.l. - P.O. - F.S.E. Sici-
lia 2014/2020.

(2019.36.2573)132

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

Rinnovo dell’autorizzazione alla ditta EniMed - Eni
Mediterranea Idrocarburi S.p.A., con sede in Gela, allo sca-
rico delle acque provenienti dalla coltivazione del giacimen-
to ad idrocarburi delle concessioni Gela, C.C1.AG e Giaurone
nel pozzo iniettore Gela 18.

Con decreto n. 727 del 19 agosto 2019 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’ambiente, è stato concesso alla Ditta Eni-
Med - Eni Mediterranea Idrocarburi S.p.A., con sede legale nel comu-
ne di Gela (CL) nella Strada Statale 117 bis, c.da Ponte Olivo, il rin-
novo dell’autorizzazione allo scarico in unità geologiche profonde
delle acque provenienti dalla coltivazione del giacimento ad idrocar-
buri delle concessioni Gela, C.C1.AG e Giaurone nel pozzo iniettore
Gela 18 ai sensi dell’art. 104, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.

Il decreto, in formato integrale, è pubblicato nel sito internet del
Dipartimento regionale dell’ambiente.

(2019.34.2510)119
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STATUTO DEL COMUNE
DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO

(Libero Consorzio comunale di Trapani)

Modifica

Lo statuto del comune di Castellammare del Golfo è stato pubblicato nel supplemento straordinario alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 23 dell’1 giugno 2017.

Successive integrazioni sono state pubblicate nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 34 dell’1 giugno 2018.

Con deliberazione del consiglio comunale n. 109 del 30 luglio 2019, l’art. 34, comma 3, è stato parzialmente modi-
ficato come segue:

“Art. 34
La giunta comunale

La giunta comunale è organo di governo e di amministrazione che svolge funzioni esecutive, propositive, di
impulso e di raccordo, improntando la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e dell’efficienza.

È nominato con provvedimento del sindaco, assistito dal segretario comunale, immediatamente esecutivo e
comunicato nei termini di legge al consiglio comunale, che può esprimere formalmente in seduta pubblica le proprie
valutazioni, alla Prefettura ed all’Assessorato regionale degli enti locali.

La nomina, la durata, la cessazione, la decadenza o rimozione sono disciplinate dalla legge. La giunta comunale
è composta dal sindaco, che la presiede, e da un numero previsto dalla legislazione vigente.

Non possono far parte della giunta il coniuge, gli ascendenti ed i discendenti e gli affini del sindaco e dei consi-
glieri comunali fino al 2° grado.”.

(2019.34.2512)014

STATUTI
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PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     81,00
— semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, inclusi i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €       1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . .      €       1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . .      €   1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   166,00  + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     91,00  + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €       3,50  + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . .      €       1,00  + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     0,15  + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 0000296905 intestato a “Cassiere della Regione Siciliana - GURS”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che svolge il ser-
vizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o “seconda e
terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quietan-
za rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della partita
I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 70.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali

Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di

Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-

bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza Castel-

forte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico -

via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti s.r.l. unipersonale - via Necropoli Grotticelle, 17.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile                                                                                       MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO


